CONSIGLIO  COMUNALE   DEL GIORNO  12 MARZO 2001     h. 16,37   

Il Segretario generale svolge l'appello nominale.

PRESIDENTE

     Presenti trentuno, la seduta é aperta.

     Giustifico il Consigliere Duranti che é assente nella seduta pomeridiana, non quella della sera forse, per motivi di lavoro. Poi hanno preannunciato l'assenza Atturio e Maltinti, sono fuori per impegni istituzionali, e si giustifica perché malato il Consigliere Enrico Bianchi. Si giustifica anche Vincenzini mi fanno presente.

     Nomino gli scrutatori della seduta Consigliera Amadio, Consigliera Fugi e Consigliera Guarguaglini.

APPROVAZIONE VERBALI SEDUTE PRECEDENTI.
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Discussione allegata alla deliberazione C.C. n. 54/2001: “SURROGA DI CONSIGLIERE NOMINATO ASSESSORE E CONVALIDA SOSTITUTO”               

PRESIDENTE

     Procediamo al punto 1. Prevede la surroga del Consigliere comunale Luca Bussotti che é decaduto dalla carica essendo stato nominato assessore, quindi in base alla legge procediamo alla surroga del Consigliere Bussotti con il primo dei non eletti della lista corrispondente che é la signora Giuliana Simonti, quindi noi procediamo alla surroga e alla convalida della elezione a norma di legge.

Ci sono interventi sul punto?

Allora metto in votazione la surroga di Bussotti con Giuliana Simonti.

Consiglieri che sono favorevoli alzino la mano. 

Contrari? Nessuno.

Astenuti? Nessuno.

Approvato all'unanimità.

     Votiamo anche l'immediata esecuzione.

Consiglieri che sono favorevoli alzino la mano.

Contrari? Nessuno.

Astenuti? Nessuno.

All'unanimità.

     Inviterei la Consigliera Giuliana Simonti, che é presente, a prendere posto e ovviamente formulo a Lei gli auguri di benvenuto nel Consiglio ma é un bentornato nel Consiglio comunale, gli auguri per il Suo lavoro e il Suo impegno nell'assemblea.

SURROGA DI CONSIGLIERE NOMINATO ASSESSORE E CONVALIDA SOSTITUTO.
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Discussione relativa a :

INDIRIZZI ALLA GIUNTA,  DI RIFONDAZIONE COMUNISTA, DI FORZA ITALIA, DEI POPOLARI E DEMOCRATICI POPOLARI, DEI CONSIGLIERI DS DI ROCCA E MIRABELLI.

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Guarguaglini, Sidoti, Altini, Vanni, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Francalacci, Simonti, Cosimi, Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, M. Bianchi, Vizzoni, Martorano, Sgherri, Conti, Amadio, Tamburini.

PRESIDENTE
     Punto 2 all'ordine dei lavori un pacchetto di atti di indirizzo sulla materia di bilancio. Con questo pacchetto noi come avevamo concordato concludiamo la sessione di bilancio. Abbiamo già approvato nella scorsa seduta gli atti veri e propri di bilancio, era rimasto fuori per l'esame in commissione un insieme piuttosto nutrito di atti di indirizzo che sono stati esaminati dalla Quinta Commissione e mi pare uno forse anche nella quarta se non vado errato.

     Io propongo che si faccia un'unica discussione  generale su tutti gli atti, quindi libera su tutti gli argomenti, salvo poi ovviamente procedere alle votazioni separate per ciascun atto.

     E' quindi aperta la discussione generale, la parola per i pareri al Presidente della Quinta Commissione.

LUCARELLI

     Signor Presidente, signori consiglieri signor Sindaco... signor Presidente bisogna che mi rivolga a Lei perché Le devo fare una domanda. Io naturalmente darò comunicazione di tutti gli atti di indirizzo trattati per poter aprire una discussione in senso generale.

        Questi atti di indirizzo sono stati trattati giovedì della settimana passata.

Cito il numero di protocollo.

     Sono atti di indirizzo, otto presentati da Rifondazione Comunista, due presentati da Forza Italia, uno presentato congiuntamente dal Partito Popolare e Democratici Popolari e uno presentato dai Consiglieri DS.

     Per quanto riguarda gli atti di indirizzo alla Giunta da parte di Rifondazione Comunista:

col protocollo numero 13 01 del 22 febbraio 2001 il parere é stato di voti favorevoli uno, contrari quattro, astenuti uno.

Con protocollo numero 14 01,  sempre del 22 febbraio 2001 é stata rinviata la discussione in Consiglio comunale all'unanimità.

Protocollo 15 01, sempre del 22 febbraio 2001, é stato espresso un parere contrario, cinque voti contrari.

Protocollo 16 01, sempre del 22 febbraio, favorevoli due, contrari quattro.

Protocollo numero 17 01 rinviato all'unanimità al Consiglio comunale.

Protocollo numero 18 01 del 23 febbraio, parere negativo con cinque voti contrari.

Protocollo numero 22 01 rinviato per ulteriori approfondimento all'unanimità al Consiglio comunale.

Protocollo AM 17 850 del 27 febbraio 2001 all'unanimità per una comune individuazione di soluzione con il Consiglio comunale.

     Si passa ai due atti di indirizzo presentati da Forza Italia:

Protocollo numero 19 del 23 febbraio, si è verificato un ex equo dove i voti sono tre a tre.

Protocollo numero 20 del 23 febbraio 2001 c'é stato un voto favorevole e quattro contrari.

     Per quanto riguarda il documento presentato dai Popolari e dai Democratici Popolari congiuntamente:

Protocollo numero 52 del 22 febbraio 2001 quattro voti favorevoli e un astenuto.

     Per quanto riguarda l'atto di indirizzo presentato dai Consiglieri DS Di rocca e Mirabelli:

Protocollo numero 54 del 26 febbraio 2001, é stato espresso parere favorevole con quattro voti a favore e un astenuto.

     Questo per il momento è tutto.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Grazie.

     E' aperta la discussione. Chi chiede di intervenire? Ovviamente la discussione é su tutti questi atti.

     Gangemi.

GANGEMI

     ..un atto alla volta e si vota o si fa una discussione complessiva?

PRESIDENTE

     Io ho proposto di fare una discussione complessiva, poi si votano separatamente.

GANGEMI

     E' difficile, non é facile....

PRESIDENTE

     Va bene, allora chiamiamoli uno ad uno.....

     Allora partiamo dal Protocollo 13 del Gruppo di Rifondazione. Spero che abbiate davanti gli ordini del giorno.

Questo contiene questo indirizzo: di utilizzare parte delle spese del Titolo I, che sarebbe Indennità di posizione dei dirigenti, di quattrocento milioni, per aumentare le spese Fondo miglioramento compenso incentivazione produttività.

Chi chiede di intervenire? Trotta.

TROTTA

     Si tratta non di un emendamento al bilancio, come già é stato illustrato in commissione, ma di una modificazione del PEG.

Allora in merito a questo tipo di proposta si tratta di spostare dal fondo che é relativo alla indennità di posizione quattrocento milioni da destinare invece al fondo incentivazione della produttività dei dipendenti. 

In questo modo possiamo recuperare quel taglio che si é verificato nell'attuale bilancio di circa cinquecento milioni e quindi ristabilire un criterio di equità all'interno della divisione di questo tipo di risorse tra gli stessi dipendenti comunali. E' un ragionamento che tra l'altro ci deve interrogare sui criteri con 

cui si vanno ad individuare le indennità di posizione attualmente esistenti all'interno dell'Amministrazione comunale sia dal punto di vista quantitativo sia dal punto di vista della qualità e su come appunto si va ad individuare i singoli dipendenti che devono poi realizzare o sono punti di riferimento per realizzare parti della progettualità comunale.

Noi riteniamo che ci sia stato un uso oltre quello che stabilisce il contratto di questo strumento, un uso abnorme rispetto anche alle finalità del contratto e senza una precisa individuazione di criteri.

C'é poi l'elemento, effettivamente anche abbastanza fastidioso, soprattutto per i dipendenti per cui ci sono dei lavoratori che prendono quei venti-venticinque milioni annualmente per funzioni che svolgono pero ci sono magari lavoratori che svolgono funzioni analoghe e magari invece in fondo all'anno portano a casa due o tre milioni quando va bene. Rispetto a questo tipo di grave diseguaglianza noi riteniamo di poter modulare al ribasso l'indennità di posizione per incrementare di un minimo comunque il fondo di produttività che consentirà perlomeno di coprire l'ammanco che verifichiamo nel bilancio 2001 rispetto a quello che era il preventivato del 2000.

PRESIDENTE

     Altri? Chiaramente anche la Giunta, Penco, sicuramente...

     Baldi.

BALDI

     Questo indirizzo si rivolge ad una attività che é tipicamente di gestione, cioè su questo tema c'é una trattativa sui sindacati durata sei mesi, di accordo, di contratto decentrato, e quindi é stato concordato con i sindacati. Altrimenti é inutile fare le trattative, si viene in Consiglio comunale e si decide.

     Questo é il primo punto. Il secondo punto é che il contratto dei dirigenti, come cita la mozione, é un contratto diverso dal contratto dei dipendenti, quindi non é che noi possiamo spostare dal dirigente ai dipendenti sono due contratti diversi e vanno su binari diversi. Durante le trattative si stabilisce il fondo, i dirigenti hanno il loro fondo al livello nazionale che poi viene in qualche modo trattato  al  livello  locale  con una trattazione decentrata e lo stesso vale per i 

dipendenti. Anche le posizioni a cui faceva riferimento Trotta per i dipendenti sono stati individuati una certa quantità di denaro da destinare all'indennità di posizione, nell'ambito della concertazione, della trattativa sindacale, dopo di che su quel fondo sono state organizzate le posizioni, le indennità di posizione e il numero delle persone che vanno a ricoprire quel tipo di attività.

E' materia gestionale quindi, motivo di trattativa sindacale, io credo che la Giunta non può accettare questo indirizzo perché ormai é contratto, un contratto collettivo di lavoro, un contratto nazionale che viene concertato al livello locale.

PRESIDENTE

     Altri? Posso metterlo in votazione?

     Trotta per dichiarazione di voto.

TROTTA

     Ovviamente noi esprimiamo un voto favorevole, lo esprimiamo perché riteniamo che questa sia anche materia contrattuale e quindi materia sindacale indubbiamente però siccome non si tratta di contrattazione ma si tratta di concertazione, cioè c'é un indirizzo comunque che unilateralmente stabilisce l'Amministrazione comunale, rispetto al quale poi ovviamente si pare un rapporto con l'Amministrazione comunale, non c'é una contrattazione come su altre voci del contratto integrativo, questo é un aspetto che per così dire i 

sindacati possono fino ad un certo punto contrattare, devono molto spesso subire, per questo ritengo che a maggior ragione al livello politico si debba sostanziare con un intervento che consenta appunto di evitare la forzatura che l'attuale contratto da questo punto di vista prevede e quindi é un aiuto ad una formulazione dei rapporti economici e all'interno dell'ente con i lavoratori di maggiore democrazia, di maggior premio rispetto alle professionalità esistenti.

PRESIDENTE

     Per dichiarazione di voto Penco.

PENCO

     Noi in commissione abbiamo già votato contro questo provvedimento e ci sembra strano che si insista. Pensavo che sarebbe stato ritirato, perché l'Assessore spiegò molto apertamente che questa questione é stata trattata in sede di contrattazione sindacale, c'é un accordo complessivo e poi il sindacato per essere sicuro di aver fatto una cosa fatta bene all'interno dei lavoratori del Comune fece un referendum su questo accordo e questo referendum ottenne l'80% dei consensi.

Gli accordi sono complessivi, non é che si fa un accordo voce per voce, si fa un accordo complessivo, c'é il dare e l'avere punto e basta.

Poi fu spiegato anche che l'indennità dei dirigenti riguardava.. é sbagliato anche il titolo, insomma tutta una serie di considerazioni rispetto al numero e quant'altro.

     Credo quindi che una materia sindacale, una trattativa durata alcuni mesi ha avuto buon esito, é passata al vaglio di tutti i lavoratori del Comune, ha avuto un consenso così ampio l'accordo che poi alla fine é stato siglato, credo che noi confermiamo l'accordo sindacale dicendo no a questa proposta di emendamento.

PRESIDENTE

     Ci sono altri? Allora lo metto in votazione.

Componenti assegnati      n. 41

Componenti presenti         “  26 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Guarguaglini,

Altini, Vanni, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco,  Solimano,  Fugi,  Mirabelli,  Tocchini,  Simonti,  Cecio,  Boirivant, 

M. Bianchi, Sgherri, Conti, Amadio e Tamburini)

Componenti votanti            n. 21

Voti favorevoli                     “    3 (Vanni, Gangemi, Trotta)

Voti contrari                         “  18 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Guarguaglini,

                                                         Altini, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri,

                                                         Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, 

                                                         Mirabelli, Tocchini, Simonti, Cecio,

                                                         Boirivant, M. Bianchi, Sgherri, Conti,

                                                         Amadio, Tamburini)

Astenuti                                 “    5 (M. Bianchi, Sgherri, Conti, Amadio,

                                                          Tamburini)

L'atto di indirizzo è respinto.

     Successivo atto, Protocollo 14. Questo atto di indirizzo del Gruppo di rifondazione propone di ridurre di duecento milioni le quote indebite inesigibili, di cento milioni il fondo svalutazione crediti, che assieme ad eventuali risorse aggiuntive esistenti nel capitolo sostegno all'occupazione, compensi lavori socialmente utili, contributi statali che é possibile attingere per l'incentivazione all'impiego dei lavori socialmente utili, e costituire un capitolo di bilancio per la elaborazione di progetti finalizzati al censimento immobiliare e al recupero dell'arretrato del condono edilizio, destinati ai lavoratori socialmente utili e lavoratori over-40.

     Trotta.

TROTTA

     Parte di questo emendamento é superato dalla discussione sul bilancio che abbiamo fatto nella seduta del 27 febbraio. In quel contesto ovviamente furono anche rimodulate proprio queste poste, se non ricordo male, che venivano in quel contesto individuate come possibili voci da cui  togliere una serie di risorse per concentrarle appunto in un apposito capitolo di bilancio.

Appunto per questo, siccome sull'impostazione c'era una condivisione abbastanza ampia anche in commissione l'intendimento é stato quello di non votare questo indirizzo in commissione ma di proporre all'attenzione del Consiglio un emendamento...

PRESIDENTE

     Scusa Trotta, io chiederei di fare silenzio e di evitare tutto l'andirivieni solito.

TROTTA

     Presidente, il discorso era molto semplicemente questo, siccome c'é un interesse a questo tipo di indirizzo l'impegno del nostro Gruppo era stato quello di presentare un emendamento che saltasse per così dire la precisazione delle voci di riferimento del bilancio a cui attingere per le risorse ma si limitasse ad individuare delle risorse, che lasciamo ovviamente all'Amministrazione, alla Giunta il compito di individuare dalle voci che vuole, per poter stabilire questo capitolo di bilancio che ha queste finalità,  cioè quelle di fare un progetto relativo al censimento immobiliare e agli arretrati del condono edilizio che sia rivolto da un lato alla soluzione del problema degli LSU o perlomeno una temporanea soluzione del problema degli LSU e dall'altro alla questione dei lavoratori over-40, quindi presentato contestualmente Presidente questo emendamento che modifica in questo modo l'atto di indirizzo:

indirizzo di individuare un apposito capitolo di bilancio e poi continua il resto dell'atto, cioè dall'indirizzo si cassa tutta la proposta fino a costituire e si sostituisce con individuare.

Non so se é chiaro... da riduzione fino a costituire si cancella e si mette solamente individuare.

PRESIDENTE

     Dovete presentarlo per iscritto.

     In attesa della formalizzazione... il Sindaco, prego.

SINDACO

     Noi siamo ovviamente contrari, non é così che si fanno i progetti, richiedono figure specializzate, una articolazione molto più complicata, quindi siamo contrari.

PRESIDENTE

     Penco.

PENCO

     Anche questo atto é stato approfonditamente discusso in commissione. Il motivo per cui é stato rinviato al Consiglio e non respinto dalla commissione fu uno solo, perché introducemmo nella discussione la necessità di verificare anche, per quanto riguarda i progetti per i lavoratori socialmente utili, il progetto che ha in corso la Regione e quindi i contatti che la Giunta  comunale di Livorno sta prendendo per questo provvedimento nei confronti della Regione perché già la Regione ha previsto degli stanziamenti aggiuntivi rispetto a quanto già sta facendo il Governo.

Perché siamo stati e siamo contrari al fatto che ci sia  qualcosa da parte anche del Comune... Non perché siamo contrari ad un progetto in senso generale di sostegno all'occupazione e quindi anche ai lavoratori socialmente utili, ci mancherebbe altro, ma perché per come é formulato questo atto é completamente e totalmente privo di senso. Per tre motivi.

Il primo lo accennava il Sindaco ora ma l'Assessore in commissione fu molto molto puntuale, ovviamente avendo più tempo a disposizione: non si può mettere personale che non ha professionalità  alle questioni che riguardano il condono edilizio. Ci vogliono professionalità, strumenti, strutture, competenze che sono di una professionalità abbastanza elevata. Non si può prendere uno qualunque e mettergli una pratica di condono edilizio così, spiegami se va bene o se va male. Figuriamoci un po' a questo cittadino che danno gli possiamo fare, oppure fare incappare l'Amministrazione in qualcosa di complicato.

L'altro ragionamento per cui fu respinto questo é perché in commissione fu giustamente, e qui io chiedo anche agli uffici una spiegazione non ora ovviamente, a tempo debito, perché questo a mio modo di vedere non é un atto di indirizzo ma un emendamento al bilancio camuffato. Tra l'altro individuando il reperimento delle risorse da destinare a questo fondo a due capitoli che la discussione sul bilancio e gli emendamenti presentati nel bilancio hanno talmente falcidiato che li hanno quasi azzerati! Quote indebite ed inesigibili credo che l'abbiamo già saccheggiato l'altra volta, fondo di svalutazione crediti anche questo é stato ampiamente saccheggiato ai limiti della sopportazione, per cui.. dove si attingono le risorse le risorse non ci sono più, dove si propone di metterle non c'é la professionalità adeguata.

Fermo restando che invece la necessità di avere un occhio di riguardo e una attenzione particolare per quanto riguarda l'occupazione per questi lavoratori, io credo che le cose che sta facendo l'Amministrazione siano cose giuste importanti, sarebbe stato opportuno avere una informazione ulteriore per ciò che riguarda ai contatti con la Regione che in commissione non ci furono esplicitati, se in sede di replica é possibile avere qualche informazione in merito bene, sennò non mancherà occasione.. 

(Interventi fuori campo)

Vedo che manca l'Assessore.. Non a caso dico che non mancherà occasione per avere un approfondimento ulteriore a queste cose.

L'unica cosa che deve essere chiara é che i fondi possono essere a sostegno ma non possono essere in qualche modo introdotti elementi di valutazione di assunzione nelle aziende pubbliche o nella pianta organica del Comune, questo mi sembrerebbe veramente qualcosa di strumentale..

PRESIDENTE

     Ci sono altri interventi?

E' stato formalizzato l'emendamento di Trotta che sopprime tutta la parte dell'atto di indirizzo che fa riferimento ai capitoli da cui togliere e sostituisce il tutto con "individuare un apposito capitolo".

Prima va votato l'emendamento e poi il documento completo.

Metto in votazione l'emendamento. Consiglieri favorevoli alzino la mano.

La Consigliera Amadio manca, la sostituisco con Tamburini.

Componenti assegnati      n. 41

Componenti presenti         “  26 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Guarguaglini,

Sidoti, Altini, Vanni, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Tocchini, Francalacci, Simonti, Cecio, Boirivant, Argentieri, M. Bianchi, Vizzoni, Tamburini)

Componenti votanti           n. 23 

Voti favorevoli                    “    3 (Vanni, Gangemi, Trotta)

Voti contrari                        “  20 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Guarguaglini,

                                                        Sidoti, Altini, Bufalini, Cavallini, Corsini,

                                                        Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, 

                                                        Tocchini, Francalacci, Simonti, Cecio,

                                                         Boirivant, Vizzoni)

Astenuti                                “   3 (Argentieri, M. Bianchi, Tamburini)

L'emendamento é respinto.

Metto in votazione il testo integrale, a questo punto senza la sostituzione.

Componenti assegnati       n. 41

Componenti presenti          “  25 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Guarguaglini,

Sidoti, Altini, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli,

Penco, Solimano, Fugi, Tocchini, Francalacci, Simonti, Cecio, Boirivant, Argentieri, M. Bianchi, Vizzoni, Tamburini)

Componenti votanti            n. 22

Voti favorevoli                      “   2 (Gangemi e Trotta)

Voti contrari                          “ 20 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Guarguaglini,

                                                         Sidoti, Altini, Bufalini, Cavallini, Corsini,

                                                         Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi,

                                                         Tocchini, Francalacci, Simonti, Cecio,

                                                         Boirivant, Vizzoni)

Astenuti                                  “   3 (Argentieri, M. Bianchi, Tamburini) 

Il documento, quello di protocollo 14 01, é respinto.

     Passiamo ora al 15 01 di Rifondazione.

"Il Consiglio comunale formula alla Giunta l'indirizzo di prevede che le risorse aggiuntive trasferite all'Istituzione servizi alla persona per la nuova rsa di Via Passaponti siano destinate allo sviluppo della dotazione organica per la gestione diretta degli interventi in essa previsti".

     Chi chiede di intervenire?

     Trotta.

TROTTA

     Non c'é molto da spiegare, si tratta di dare come indirizzo all'Amministrazione appunto di attrezzarsi perché la prossima apertura della rsa di via Passaponti, che mi pare sia stata prevista per giugno, possa essere gestita in economia e non tramite procedure di appalto.

PRESIDENTE

     Per la Giunta Baldi.

BALDI

     La Giunta naturalmente é contraria a questo indirizzo perché io credo che sia una semplificazione impraticabile nel senso che noi sono sei mesi che stiamo studiando sulla base anche di una analisi delle nostre rsa, su come gli anziani dovrebbero essere inseriti non all'anticamera dei Lupi ma qualche cosa che va aldilà della semplice assistenza all'interno di residenze sanitarie assistite, quindi vogliamo fare qualche cosa di più, c'é uno studio di varie opportunità e quindi non  é un problema di persone del Comune o di chi ma un problema di progetto al quale noi stiamo lavorando in modo molto serio e poi.. la gara di appalto per strutture che superano come gestione il miliardo io credo, anche per una questione di correttezza, di trasparenza, di legittimità non é possibile non fare una gara di appalto, quindi la Giunta é contraria a questo indirizzo appunto per questi motivi.

PRESIDENTE

     Penco.

PENCO

     In commissione addirittura c'era l'opinione della illegittimità di questo atto. Io insisto col dire che alla fine chiederò agli uffici una spiegazione di tutto questo perché é mai possibile che il Consiglio comunale stabilisca la destinazione di danari che sono in amministrazione di un altro ente, anche se é un ente derivato... la pianta organica della Istituzione è qualcosa che sta dentro una questione di funzionalità, il ragionamento che faceva ora l'Assessore all'interno di un progetto. Quanti ce ne vogliano, dove ci vogliano, i livelli, le professionalità e quant'altro é compito demandato con atto istitutivo di questo Consiglio alla Istituzione! Che poi il Consiglio comunale, attraverso il suo bilancio destini all'Istituzione una quota che sopperisca a tutte queste esigenze questo é un altro tipo di ragionamento..

Per cui ci sembra, ripeto, una cosa che francamente sfugge ad ogni logica di competenze e se vogliamo anche di un uso razionale delle risorse in funzione di un qualcosa che per carità é anche giusto che ci sia, che ci sia personale adeguato all'interno delle rsa di Via Passaponti... poi perché soltanto Via Passaponti, se c'é più bisogno di personale in qualche altra rsa cosa si fa, non si assume? Ci sembra veramente un atto di indirizzo un po' sconclusionato ecco, diciamo così.

PRESIDENTE

     Ci sono altri?

Allora lo metto in votazione.

Componenti assegnati     n. 41

Componenti presenti        “  29 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Federici, Guarguaglini, Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Simonti, Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, Vizzoni, Bottino, Conti, Amadio, Tamburini)

Componenti votanti           n. 26

Voti favorevoli                     “   4 (Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta)

Voti contrari                         “ 22 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Federici, 

                                                        Guarguaglini, Sidoti, Altini, Bufalini,

                                                        Cavallini, Lucarelli, Penco, Solimano,

                                                        Fugi, Mirabelli, Tocchini, Simonti,

                                                        Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei,

                                                        Vizzoni, Bottino)

Astenuti                                 “   3 (Conti, Amadio, Tamburini)

Il provvedimento é respinto.

     Siamo al 16 01, Gruppo di rifondazione.

"Il Consiglio comunale formula alla Giunta l'indirizzo di individuare quali criteri principali per la realizzazione dei capitolati di appalto, in special modo per quelli riguardanti l'affidamento dei servizi alla persona: la qualità del progetto, l'esperienza e la professionalità dei dipendenti, il rispetto dei contratti di categoria, il mantenimento dei posti di lavoro, la valorizzazione delle risorse della cooperazione presenti sul territorio".

     Chi chiede di intervenire?

     Trotta.

TROTTA

     L'indirizzo che vogliamo formulare con questo atto é quello appunto di prevedere come non é successo anche recentemente, alcuni dei paletti fondamentali intorno ai quali realizzare le gare di appalto. Noi vorremmo cioè che quando si stabilissero le gare di appalto si desse una priorità a questo tipo di paletti, che sono lo strumento con cui si vanno ad individuare quei soggetti che da un lato forniscono il miglior progetto, la migliore qualità del servizio, dall'altro garantiscono le migliori condizioni di lavoro per i propri dipendenti e insieme favoriscono, come é auspicabile sempre in ogni contesto, sia di cielo che di terra che di mare diceva un Tale, per la valorizzazione delle risorse del territorio.... Per noi é un principio che vale sempre quello di valorizzare e aiutare anche  le forze che rappresentano una parte importante dello sviluppo della società e anche della professionalità esistente sul nostro territorio perché questo può essere un contributo ad un rilancio, ad uno sviluppo dello stesso stato sociale comunale.

Per questo noi riteniamo che nella individuazione dei criteri con cui si fanno gli appalti accanto a quelli già previsti, come la qualità del progetto, la professionalità dei dipendenti, ci sia un più marcato punto che garantisca il rispetto dei contratti di lavoro, il mantenimento dei posti di lavoro e, cosa altrettanto importante valorizzare sempre, in maniera chiara, le risorse che esistono sul territorio.

PRESIDENTE

     Penco.

PENCO

     Anche questo se non ci fossero state tre parole nel penultimo rigo era un documento da votare, perché chi é contrario al ragionamento di un indirizzo che sia esperienza professionalità, la salvaguardia del progetto, i lavoratori e quant'altro? In termini di principio io sono d'accordo anche per queste ultime tre frasi, però il Consigliere Trotta ora ha usato un termine che ha usato anche in commissione e che mi sollecita, quando dice che questo principio deve valere per il cielo la terra e il mare. Siccome quando parla di mare guarda me ha ragione, io Gli faccio presente al compagno Trotta -non ho sbagliato l'ho usato apposta questo termine invece di dire consigliere- che io ho proposto in commissione in Consiglio comunale, insieme al Partito popolare alcuni mesi fa un altro documento di indirizzo che riguardava appunto il mare....

                         (cambio bobina)

che faceva riferimento a tutte quelle cose che dici prima, quindi professionalità capacità di intervento, una cosa e l'altra, ma si concludeva ovviamente senza rendite di posizione. Nel caso in cui il mondo a cui noi apparteniamo non sia in grado di garantire tutte quelle cose questo non deve rappresentare, solo perché sono cooperative o perché non era la Compagnia portuali, così parlo esplicitamente, questo non avrebbe potuto o dovuto significare una rendita di posizione.

Io resto di questa opinione, tant'é che in commissione io avevo suggerito ai compagni di Rifondazione di togliere queste ultime due righe, la valorizzazione delle risorse della cooperazione. Noi avremmo votato questo emendamento, perché la domanda che ho posto e a cui in commissione non mi fu risposto é questa: ma nel caso in cui le risorse della cooperazione non garantiscono tutte le altre quattro righe scritte in precedenza cosa si fa, gli diamo comunque il lavoro?

E' una domanda che io ho posto in commissione e a cui non mi é stato risposto e qui la ripropongo: ma può essere che il mercato protetto in qualche caso ha fatto più danno al mondo della cooperazione che non del bene?

Ogni riferimento a vicende cittadine, purtroppo gravi per noi,  puramente casuale...

E' questo il discrimine, bisogna che venga garantito comunque, soprattutto in un settore così delicato, ovviamente il tutto non può assolutamente mettere in discussione le condizioni contrattuali le condizioni dei lavoratori che ci sono, ma soprattutto la garanzia di assistenza a coloro che hanno necessità purtroppo per loro di queste funzioni e di questi servizi.

Per questo motivo e soltanto per questo motivo, e con grande dispiacere io, noi in commissione abbiamo votato contro. Ripeto, con dispiacere perché avremmo voluto veramente trovare.. così come tra l'altro é stato per altri due atti di indirizzo proposti da Rifondazione,  abbiamo proposto alcune modifiche, alcuni aggiustamenti, sono stati fatti, li voteremo oggi in Consiglio comunale, qui dove non é stato possibile trovare questo punto di incontro e quindi io propongo di mantenere.....

PRESIDENTE

     Federici.

FEDERICI

     Io non vorrei trovarmi in una posizione che la mano destra dice male della mano sinistra perché io non ci trovo niente di scandaloso poi in una discussione in questo Consiglio comunale, quindi mettiamoci un velo pietoso.

Io quindi sono d'accordo di andare avanti sull'emendamento che é stato presentato da Rifondazione comunista. Mi verrebbe da aggiungere alcune cose, stiamoci attenti, perché ci sono documenti usciti fuori dalle commissioni che dicono le stesse precise identiche cose, ho davanti a me i documenti usciti dalla -Seconda commissione, quindi quando si parla della valorizzazione delle risorse poi se c'é cooperazione il problema.. non é che poi devono diventare voglio dire direttore e sindacati tutti insieme, ognuno faccia il proprio ruolo, qui c'é una impostazione che i consiglieri propongono alla Direzione generale poi Lei deve scegliere partendo da una considerazione politica che sul territorio se ci sono risorse umane, con capacità e professionalità vengano accolte, e Dio ci slavi, non si é sconvolto il mondo.

Io credo che sia giusto arrivare a votare un emendamento salvi questa natura che in qualche modo porta avanti una politica tenendo di conto della valorizzazione.. o é meglio una cooperativa di Pinerolo? Perché se é così, io non mi scandalizzo per essere chiari perché se una di Pinerolo prende gli operai e li porta a lavorare qui non é che poi può utilizzare gli operai delle altre risorse..

Poi io la penso anche come Penco rispetto ad alcuni atteggiamenti della cooperazione, per l'amor di Dio, voglio dire le mani si alzano quando si è superato il traguardo, non prima, e nessuno é garantito all'eccesso, quindi su questo terreno io la penso così però parto dal presupposto che gli atti politici di indirizzo che devono essere portati avanti perlomeno tengano di conto dell'esistente, di quello che c'é nel territorio, quindi io voterò a favore.

PRESIDENTE

     Sindaco.

SINDACO

     ..é di estrema delicatezza, non vorrei che si sottovalutasse quello che stiamo dicendo in questo momento. In questo Comune sono anni che si separano le competenze della parte politica rispetto a quelle della parte dirigenziale nella organizzazione dei bandi, e credo che sarebbe bene e utile che questa buona abitudine venisse confermata. I bandi vanno fatti secondo criteri che sono sanciti per legge, e queste vanno discusse perché le leggi vanno discusse, le regole vanno discusse perché le regole vanno discusse, i regolamenti comunitari vanno discussi, tra l'altro questo Comune non è alieno dal confrontarsi a tutti i campi per discutere dei criteri al livello della normativa, da Bruxelles, ad arrivare a Roma, a finire a Firenze a finire a Livorno, ma una volta che sono stati fatti i criteri generali sulla base della normativa a noi non resta che vigilare che i dirigenti li applichino in piena autonomia.

Guardate, la politica bisogna che stia lontanissima dai banchi e dagli appalti, bisogna che ci stia lontana anni-luce, non so se mi spiego, perché io sono entrato nella politica in un partito il cui Segretario era Enrico Berlinguer, e mi ricordo ancora come fosse oggi una intervista di Enrico Berlinguer su La Repubblica nella quale parlava di sanità e della necessità che nella sanità fossero ben separate le funzioni di guida politica da quelle di gestione. E' quindi una lezione antica.

E' necessario quindi per quanto riguarda la mia Giunta ma consiglierei anche il Consiglio comunale, di vigilare sul fatto che le leggi vengano attuate piuttosto che dare indicazioni su come si debbono fare i bandi e gli appalti, lo dico perché é una lezione antica che noi a Livorno abbiamo imparato da molti anni... ancorché le intenzioni siano le migliori, ma oggi l'intenzione può essere la migliore nei confronti di Pinco, domani potrebbe essere la migliore nei confronti di Pallino, e quando é il giusto? 

Il giusto é nel separare il grano dalla crusca evidentemente.

PRESIDENTE

     Assessore Baldi.

BALDI

     Mi sembra utile e opportuno dopo le parole che ha detto il Sindaco sempre rimanendo poi nell'ambito della politica sottolineare come questa Amministrazione, in data 3 marzo 2000, nell'ambito della discussione sul patto per il sociale, abbia firmato un accordo con le organizzazioni sindacali CGIL CISL UIL, che questo accordo riprende tutti i passi.. rifondazione fa bene ma é sempre in ritardo di un anno rispetto a noi...

(Interventi fuori campo)

Sì perché "i Sindacati confederali CGIL CISL UIL, l'Amministrazione comunale di Livorno dichiara di voler operare affinché tutti gli appalti siano contraddistinti dagli stessi criteri riferiti attraverso i piani di impresa, la qualità del servizio prestato, al rispetto delle normative di sicurezza, della applicazione dei contratti nazionali di lavoro" poi ci sono altre cose e poi "di fare riferimento in specifico per i servizi alla persona e all'utenza alle normative europee e a quelle regionali in essere, citando le leggi, seguendo comunque i criteri riferiti alla qualità delle prestazioni richieste in termini progettuali, alla tutela dei diritti contrattuali e alla affidabilità delle imprese appaltanti

Questo è un indirizzo politico, un accordo, poi la garanzia o perlomeno la valorizzazione delle imprese locali, la parte tecnica seguendo questo indirizzo, anche nella ultima gara cui facevi riferimento Trotta, ha previsto cinque punti, e non sono pochi, per le ditte locali. Ma questo é un aspetto tecnico...

(Interventi fuori campo)

Certo, lo ha fatto su indicazione degli indirizzi e dell'accordo sindacale, quindi nel rispetto delle normative regionali che prevedono per alcuni appalti sotto i quattrocento milioni, perché sopra i quattrocento milioni... é in Europa anche Livorno, non é che é rimasto fuori, quindi le gare europee devono essere fatte altrimenti una ditta per esempio di Amburgo potrebbe fare anche ricorso contro una gara in appalto perché le leggi europee valgono anche a Livorno. Con tutto ciò come indirizzo, nel rispetto anche della normativa regionale che é venuta un pochino prima della legge europea per valorizzare le ditte locali la Commissione tecnica ha ritenuto, nella sua autonomia dal punto di vista tecnico, di dare cinque punti su un ammontare di sessanta per tutte le cose che 

sono previste anche nella mozione, però -Penco ha colto nel segno- l'ultima parte non può che essere accolta secondo questo criterio, un punteggio che valorizzi le ditte locali, se poi questo punteggio non basta questo non é un problema politico, >é un problema che il punteggio non basta!

Questo mi premeva dirlo perché questo accordo è del 3 marzo del 2000 ed é stato pienamente rispetto; é stato anche pienamente riconosciuto dalla stessa Lega delle cooperative  toscana il rispetto di questo accordo. Poi c'é una diversificazione, dice non lo volevamo fare europeo, e questo...ognuno si assume le proprie responsabilità noi quando superano quattrocento milioni dobbiamo fare gara europea.

PRESIDENTE

     Gangemi.

GANGEMI

     ..dopo le parole del Baldi io se abitassi a Piacenza e leggessi questo indirizzo non capirei perché il Consiglio non lo approva, perché qui non c'é scritto niente di più di quello che diceva Baldi prima, cioè valorizzare le risorse presenti nel territorio. E' un accordo sindacale, non capisco perché non si voti...

Ma noi abbiamo presentato questo emendamento alla luce di quello che era accaduto qualche mese fa sul servizio alla persona e in quella occasione noi non siamo entrati nel merito di come gli appalti sono stati poi misurati, che questo spetta agli uffici, abbiamo chiesto in quel frangente che a monte dei bandi vi fosse una attenzione alle cooperative che già operano nel territorio. Siccome non sono container Penco queste, sono anziani che stanno nelle case, il servizio alla persona é un servizio domiciliare, i container non é che riconoscano una gru rossa o verde o un operatore svizzero o francese o italiano ma gli anziani hanno un rapporto con il servizio che hanno da anni, con un tipo di centro, con un telefono, e hanno anche una serie di patologie di comportamenti che se sono conosciuti da tanti anni si può intervenire molto meglio di chi invece si instaura all'interno del territorio su questi servizi. Non si parla di merce ma di persone!

Dal momento che l'ultimo bando la differenza l'hanno fatta 49 motorini sostanzialmente, e non di più, solo 49 motorini, abbiamo presentato questa proposta affinché la prossima volta che si fa un bando pur rientrando nelle leggi odiose di Maastrict,  che anche qui tra pochino é tutta Europa come se... Io capirei, siamo in Europa e i portalettere domattina prendono i soldi che prendono in Germania o che prendono in Inghilterra o in Francia, invece si guadagna di meno e così succede a tutti i lavoratori. Siamo in Europa solo per alcuni parametri, per altri siamo nel Burundi.

Ma aldilà di questo io chiedo alle forze di Maggioranza che votino questo emendamento perché va nelle cose che diceva Baldi. Se poi il sindacato fa un accordo tra l'altro a marzo del 2000 poi viene qui poche settimane fa e protesta vuol dire che qualcosa non funziona o hanno fatto un accordo che va rivisto con l'Amministrazione o quell'accordo non é stato rispettato. Noi abbiamo avuto anche documenti e relazioni da parte del sindacato su questo argomento e sono piuttosto consistenti. Come diceva prima il Presidente della Seconda Commissione ci sono gli atti a verbale di comportamenti e di intenzioni rispetto a questo argomento, quindi aldilà dell'emendamento si chiede che o si riapre una discussione in commissione per capire l'accordo sottoscritto coi sindacati a marzo del 2000 e poi le cose che ci vengono a raccontare in commissione. Bisogna trovarsi d'accordo.

PRESIDENTE

     Bufalini.

BUFALINI

     La Commissione Due, già lo esprimeva il Presidente, ha discusso una decina di giorni fa su una tematica molto simile a quella che stiamo affrontando oggi e l'ha discussa nel quadro naturalmente dei servizi alle persone ma tenendo anche conto di una esperienza che questa città e questo territorio stava vivendo in quel momento.

In questa commissione erano presenti tengo a precisarlo, anche la Lega delle cooperative regionale e le organizzazioni sindacali.

Le conclusioni, per quanto valgono naturalmente delle conclusioni di una commissione, dal punto di vista dell'orientamento sono sostanzialmente quelle che si ritrovano nell'emendamento proposto da Rifondazione.

     Io credo che non ci siano ad oggi motivi e novità tali che possano dire che quelle conclusioni debbano essere modificate dai consiglieri e dai commissari, per questo motivo anche se nell'ultimo rigo qualche problema può esserci o meno però mi sembra che questo atto di indirizzo, la proposta di Rifondazione, sostanzialmente corrisponda ad un dibattito durato tre o quattro ore a cui erano presenti anche parecchi commissari, come dicevo con queste organizzazioni e in cui abbiamo sostanzialmente condiviso un orientamento che ritrovo in questo atto di indirizzo.

     Per questo motivo naturalmente voterò a favore dell'atto di indirizzo proposto da Rifondazione comunista.

PRESIDENTE

     Bianchi Massimo.

SINDACO

     Se il Presidente consente preannuncio la presentazione di un emendamento da parte della Giunta...

PRESIDENTE

     Prego Bianchi.

BIANCHI M.
     Senza che lo dicesse Gangemi che questo emendamento nasceva dal fatto che c'é stato sul recente bando dell'Istituzione per il sociale era normale. Io, l'ho già detto in commissione e lo voglio ripetere qui, mi guarderei da impegnare il Consiglio comunale in discussioni su queste materie, la separazione tra la struttura tecnico-amministrativa e diciamo la struttura rappresentativo-politica é ormai un fatto acquisito.

Al centro di questa vicenda semmai ci va messo il cittadino utente con i suoi bisogni, lasciando che gli uffici rispettino una cosa sola ed é la legge.

Ma poiché questo dibattito é stato negli anni oggetto di qualche incidente, il rapporto tra la politica e gli affari, e purtroppo abbiamo attraversato una stagione, quella degli anni Novanta, che non é l'unica, ci sono episodi recenti, compreso quello della Toscana, in cui questa commistione tra la politica e gli affari è dura a morire. E allora io credo...

(Interventi fuori campo)

Magari uno dei due, se ci ascoltate... o il Sindaco o il Presidente.

     Allora io se il Sindaco presenta un emendamento voglio formulare una proposta.

Vedete non é solo un fatto di rispetto delle leggi, é un fatto anche di chi dirige gli uffici. Vedete é l'ora in cui il Consiglio comunale stabilisca una raccomandazione alla Giunta. Vi sono delle posizioni funzionali degli enti che vengono di per sé a contatto con il mondo dell'economia, o con gli interessi. E' pensabile che un funzionario possa stare trenta anni ad occuparsi di assicurazioni o di urbanistica, oppure che si occupi solo di economato o di acquisti?

Allora io credo che non solo il richiamo al rispetto della legge, a me l'altro giorno io l'ho detto in commissione, se gli uffici dell'Istituzione hanno ritenuto di osservare la legge facendo un bando di gara internazionale hanno fatto bene, poi la cosiddetta imprenditoria, singola o cooperativistica si deve mettere in testa che siamo in Europa e certe nicchie, che certe riserve che in alcuni anni sono valse e a cui abbiamo contribuito credo tutti, sono finite. E allora se viene una ditta di Bergamo che fermo rimanendo la nostra necessità di controllare come si dà il servizio, ed é più brava, ha più agguerrita, non ci si può fare nulla.

Inviterei i consiglieri comunali ad astenersi da occuparsi di queste cose.

     La seconda pero io la voglio fare come raccomandazione nel caso poi presenterò una mozione.

Io credo che nel momento in cui vi sia una rotazione a scadenza, cioè che non entra nel merito ma che fissa un periodo per cui un dirigente può occuparsi di quel settore per un certo numero di anni, altrimenti si creano rapporti privilegiati tra la società e questa parte dirigenziale che aldilà di ogni sospetto può dare poi luogo a fenomeni del tipo ad esempio di quelli che abbiamo letto per quanto riguarda alcuni ambiti della sanità toscana in queste settimane. Non é l'unico caso, io debbo essere franco chi vive e legge i giornali sa che di queste cose ne accadono, mi auguro che siano circoscritte, ma quale é il meccanismo che determina queste cose? 

E' che chi compra, tanto qualcuno deve comprare, chi compra i polli in un ospedale e ogni giorno mettiamo si comprano tremila polli, c'é il sospetto che mangi il pollo gratis. Allora invece se lo si ruota, prendete il campo delle assicurazioni, prendiamo il campo dell'urbanistica, delle licenze, delle concessioni edilizie, allora senza offendere nessuno perché non é ovviamente un  problema che riguarda questo Comune ma io credo che una raccomandazione per cui partendo dal primo di marzo del 2001 si debba dire che in certe posizioni c'é una rotazione di per sé ci consentirebbe di avere funzionari polivalenti per cui un giorno mi occupo per tre anni di assicurazioni e tre anni di edilizia privata e tre anni di comprare polli, questo ci consentirebbe anche di evitare, lo voglio dire, che la vita politica venga a coprire ad esempio fatti come quelli che accadono, che poi vanno a discredito della classe politica e poi invece sono un rapporto tra chi compra apparecchiature e chi le vende cercando poi in questo contorno di assicurarsi qualche appoggio e qualche connivenza.

Allora io mi permetterò, ma lo voglio preannunciare mi permetterò di fare questa raccomandazione alla Giunta. Non ho in mente nessun nome e non mi riguarda niente, ma la raccomandazione é quella che poiché abbiamo settanta dirigenti, a parte non so dopo la rottamazione quanti ne rimarranno, perché non stabilire un criterio, Segretario generale, per cui nei punti in cui la struttura incontra gli interessi tutti legittimi naturalmente, non si fa una sorta di rotazione....

(Interventi fuori campo)

A rotazione senza che nessuno se ne senta colpito perché naturalmente ciascuno é innocente e perbene fino a prova contraria, ma che consenta di non consolidare vincoli tra l'apparato e il mondo dell'economia.

PRESIDENTE

     Solimano.

SOLIMANO

     Signor Presidente, io sinceramente trovo imbarazzante come consigliere comunale dover discutere in questa sede di questa mozione, lo stesso imbarazzo che ho vissuto nelle varie commissioni consiliari, perché noi siamo stati chiamati anche a ragionare in commissione consiliare sugli esiti di una gara. Io penso che non sia questo il compito del Consiglio comunale, il Consiglio comunale dà indirizzi politici, questi indirizzi che si ritrovano nelle mozioni sono già contenuti nelle leggi. L'Amministrazione comunale attraverso l'Istituzione applica le leggi da anni, da anni...

l'ultima gara di cui si sta parlando ha visto rispettati tutti i parametri che si trovano in questa mozione, altro che 49 motorini! Io penso che non sia corretto dare informazioni in un Consiglio comunale esemplificando e riducendo a 49 motorini li esiti di una vicenda così complessa, non é questo il problema!

L'Istituzione nella sua autonomia di gestione indice le gare di appalto rispettando la legge, leggi regionali che garantiscono i lavoratori e la qualità del servizio e leggi internazionali quando é il caso di adottare la procedura internazionale!

Il Consiglio comunale in questo non può entrarci, non ci deve entrare! Ecco perché l'imbarazzo...

Se poi si parla dell'ultimo verso io penso che l'imbarazzo di un consigliere comunale sia ancor maggiore. Qui si tratta di costruire una sorta di protezionismo economico e politico che non può appartenere a questa assise, ma ci mancherebbe anche altro! 

L'Istituzione nella sua autonomia già applica la valorizzazione delle risorse e delle competenze locali, ma non deve essere mica il Consiglio comunale a stabilire quanti punti! Ci manca poi che scriviamo anche la cooperativa che deve vincere l'appalto!

Io penso che non sia questo il luogo in cui si discute di queste cose! Anche perché le risorse locali sono importanti, io vivo nel terzo settore, ci mancherebbe altro, quanto conosco e quanto comprendo, ma é anche vero che non sempre le capacità, le professionalità e il senso delle innovazioni sono interne alle risorse locali..

Qui non esiste un dato certo ed acquisito per tutti. Ma come può un Consiglio comunale stabilire questa sorta di protezione economica e politica!

Io penso che sia veramente imbarazzante e fuori luogo discutere di questo questo pomeriggio per cui io pur condividendo tutto quello che é scritto nella mozione ma che io rivedo già riscontrato negli atti dell'Istituzione quando appalta gare a normativa regionale o a normativa internazionale pur condividendo tutto voterò contro questa mozione, proprio perché c'é una invasione di competenze e di sfere che non appartiene a questo Consiglio comunale, appartiene all'organo di gestione e non ad altri aspetti.

PRESIDENTE

     Boirivant.

BOIRIVANT

     Signor Presidente, signori Consiglieri io condivido pienamente l'intervento del Consigliere Solimano ma aggiungere qualche cosina di più.

Vedete ritengo che nella nuova politica, non nella vecchia politica di una volta, bisogna avere il coraggio di dire le cose fino in fondo, nel senso che quando si presenta un documento attraverso il quale si tenta in qualche modo di valorizzare le forze locali, anche facendole prevalere su altri tipi di forze,  bisogna avere il coraggio di farlo direttamente, senza cercare di instaurare strani percorsi per cui si arriva praticamente al risultato pero in modo direi un tantino subdolo e non proprio diretto.

Vedete questo documento di indirizzo con tutta sincerità dice delle cose che stanno già negli atti e stanno già nella legge, per cui non devono essere votate dal Consiglio comunale. Là dove si dice che la Giunta dovrebbe fissare gli indirizzi che abbiano riguardo alla qualità del progetto, a me sembra che questo sia il presupposto per il quale vengono effettuati i bandi di gara! E' chiaro che un bando di gara prevede un progetto che qualitativamente sia il progetto che meglio in qualche modo risponda alle esigenze per il quale viene effettuato il bando di gara. Dirò di più, quando si dice che l'esperienza e la professionalità di dipendenti chiaramente del soggetto cui ci rivolgiamo  deve essere prioritaria rispetto ad altri aspetti, é un altro elemento che non ha nessun significato, perché é chiaro che colui che vince l'appalto ha una propria organizzazione e non é una organizzazione che non é controllata ma é controllata dal committente il quale può in qualsiasi momento attraverso gli strumenti giuridici che gli riconosce la legge, chiedere all'appaltatore che risponda degli eventuali inadempimenti, anche risolvendo il contratto di appalto.

Quindi non vedo come si possa in qualche modo dire un qualche cosa che non fa altro che ribadire quello che prevede la legge.

Il rispetto dei contratti di categoria, cari colleghi,  é un rispetto anch'esso dovuto dalla legge, perché sapete perfettamente che se l'appaltatore non rispetta i contratti di categoria ne risponde il committente e quindi praticamente sono aspetti che automaticamente prevede la legge e che non hanno sicuramente bisogno di avere mozioni che possano in qualche modo indirizzare la Giunta affinché vengano applicati e attuati.

     E allora cosa rimane? Rimane un ultimo aspetto, rimane il fatto della valorizzazione delle risorse della cooperazione presenti sul territorio.

Io sono sensibilissimo a questo e vedo che anche l'indirizzo già della nostra amministrazione va in questo senso, però attenzione anche qui, attenzione 

perché il limite della legalità in queste cose é molto sottile, si può travalicare con una facilità assoluta perché quando questo tipo di atteggiamento, di attività prevarica nel protezionismo allora siamo al di fuori della legge, e allora interviene la Procura della Repubblica, allora intervengono i Carabinieri. Non solo il TAR che allora in quel caso lì' sarebbe una questione di carattere amministrativo e basta, ma ci sono delle responsabilità di carattere penale.

Non scivolerei in una valutazione di questo tipo.

     Vado a chiudere per dire che a mio modo di vedere così come é formulato, pur rimanendo sensibile ovviamente alle esigenze e alle necessità che hanno manifestato coloro della cooperazione che si sono visti magari negare il recentissimo appalto, chiaramente il nostro Gruppo voterà contrario perché non condivide assolutamente questo tipo di porsi al livello giuridico.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Argentieri.

ARGENTIERI

     Possono esserci delle situazioni particolari per le quali il singolo consigliere magari può anche vedere male certe cose ed allora si espone in modo non esattamente coerente con quelle che sono le disposizioni delle leggi, delle norme che regolano certe tematiche, quando invece un atto viene costituito, addirittura poi proposto da una forza politica come un atto di indirizzo allora dobbiamo andare a fare un discorso proprio sui contenuti e sulle ideologie. 

Evidentemente quello di arrivare alla tutela delle forze lavorative locali crea dei problemi che possono essere indubbiamente quelli di protezionismo per certi aspetti, senza poi garantire quello che é il libero mercato, senza dar luogo al libero mercato.

     Io credo che con questo atto, con questo documento Rifondazione comunista persegua coerentemente la propria ideologia degli obbiettivi ben precisi che io personalmente ritengo essere errati. Il mondo di oggi non chiede, così come ha fatto del resto anche nel passato, queste forme di protezionismo, queste forme di imbrigliamento, questa commistione ancora una volta, attraverso una commistione tra la politica da una parte e il tecnico dall'altra, non prevede dico queste situazioni ma anzi tende a sbloccare queste situazioni, e a rendere più chiare, più  fluidificate e più capaci di rendere in modo agile il servizio alla società, così come del resto deve essere.

     Quindi per quello che riguarda forza Italia é un atto questo che viene decisamente respinto perché contrario a quelle che sono già le disposizioni di legge, nello stesso tempo diventerebbe un passo indietro da parte dell'Amministrazione comunale contro addirittura quelle che sono le disposizioni di legge che rendono invece le competenze tecniche da una parte e le competenze politiche dall'altra con estrema chiarezza.

PRESIDENTE

     Bene, non ci sono altri interventi...

(Interventi fuori campo)

Una replica o una dichiarazione di voto?

(Interventi fuori campo)

Allora c'é un emendamento. Prego.

SINDACO

     Allora per evitare equivoci, laddove si dice le risorse della cooperazione, noi segnaleremmo cooperazione sociale, perché questo fa riferimento ad una precisa normativa regionale in materia, come diceva Solimano, e aggiungeremmo a completamento: virgola, dopo sul territorio, virgola, nel pieno rispetto della autonomia e della responsabilità della dirigenza comunale prevista dalle norme rispetto agli indirizzi degli organi elettivi.

PRESIDENTE

     L'emendamento dice, all'ultimo rigo aggiungere a cooperazione "sociale" e poi aggiunge alla fine dell'ultima riga, dopo il punto prosegue "nel pieno rispetto dell'autonomia e della responsabilità della dirigenza comunale prevista dalle norme, rispetto agli indirizzi degli organi elettivi".

SINDACO

     In sostanza la Giunta con questo emendamento che chiarisce che si tratta di cooperazione sociale, quindi quello che é previsto dalla legge regionale e che chiarisce il ruolo diverso tra dirigenza e organi elettivi di indirizzo, potrebbe ovviamente votare a favore tutto.

PRESIDENTE

     Saremmo anche fuori tempo massimo. Presentate questi emendamenti perché sennò.. siamo alla fine della discussione generale, diamo il tempo a Massimo Bianchi di presentare un altro emendamento, perché io devo chiudere la discussione se non ci sono altri interventi e la chiusura del termine della discussione é anche il termine per presentare gli emendamenti.

     Prego, Trotta.

TROTTA

     Io gradirei visto che il documento é nostro gradirei poter valutare gli emendamenti anche preventivamente....

(Interventi fuori campo)

Perché l'atto di indirizzo é il nostro. In questo modo le Opposizioni non presenteranno mai niente perché é ovvio che comunque qualsiasi atto della Opposizione é emendabile e quindi di per sé modificabile. Gradirei che i consiglieri concordassero con i presentatori l'emendamento. Ora prescindo dall'emendamento in questione del Sindaco perché sono d'accordo per cui, é un problema di metodo però perché non é che si può... diciamo io presento l'atto di indirizzo e chiunque ci fa l'emendamento modificando anche...

(Interventi fuori campo)

Certo ma infatti nel caso specifico posso anche apprezzarlo pero preferivo concordarlo.

Lo dico perché siccome poi potrebbero moltiplicarsi gli emendamenti da parte anche dei consiglieri...

PRESIDENTE

     Quando un atto, indipendentemente da chi lo presenta, é alla discussione e all'esame del Consiglio un atto scritto é sempre emendabile da chiunque, non c'é un diritto del presentatore ad impedire gli emendamenti. Chiaramente c'é una iniziativa politica che può essere stravolta in corso d'opera con gli emendamenti approvati a maggioranza per cui alla fine non é più quella che era inizialmente e il voto finale sancisce poi che magari c'é stata una mutagenesi politica in corso d'opera però gli emendamenti sono presentabili.

     Ora quando Bianchi ci dà il Suo...

     Allora c'é un emendamento di Bianchi che aggiunge un ultimo capoverso

"Il Consiglio comunale raccomanda alla Giunta municipale la redazione di un regolamento che preveda la rotazione dei dirigenti degli uffici che abbiano rapporti economici."

     Bene, allora mettiamo in votazione gli emendamenti.

     Primo emendamento quello del Sindaco, che aggiunge sociale a cooperazione e aggiunge il periodo nel pieno rispetto della autonomia e della responsabilità della dirigenza comunale prevista dalle norme, rispetto agli indirizzi degli organi elettivi.

Consiglieri che sono favorevoli alzino la mano. 

Sostituisco la Guarguaglini con la Neri come scrutatrice.

Componenti assegnati      n. 41

Componenti presenti         “  30 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Sidoti, Altini,

Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Francalacci, Simonti, Di Rocca, Cecio, Argentieri, Cartei, M. Bianchi, Vizzoni, Bottino, Conti, Tamburini)

Componenti votanti           n. 25

Voti favorevoli                     “ 25 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Sidoti, Altini,

                                                       Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta,                 

                                                       Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli,

                                                       Penco,Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini,

                                                       Francalacci, Simonti, Di Rocca, Cecio,

                                                       M. Bianchi, Vizzoni)

Voti contrari                        “   /

Astenuti                               “   5 (Argentieri, Cartei, Bottino, Conti, 

                                                      Tamburini)

L'emendamento é approvato.

     Metto in votazione l'emendamento di Massimo Bianchi che aggiunge un capoverso finale:

"Il Consiglio comunale raccomanda alla Giunta municipale la redazione di un regolamento che preveda la rotazione dei dirigenti degli uffici che abbiano rapporti economici."

Componenti assegnati      n. 41

Componenti presenti         “  26 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Federici, Altini,

Fornaciari, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano,    Fugi,   Francalacci,   Simonti,    Boirivant,   Argentieri,   Cartei, 

M. Bianchi, Vizzoni, Bottino, Conti, Amadio, Tamburini)

Componenti votanti           n. 24

Voti favorevoli                    “    8 (Boirivant, Argentieri, Cartei, M. Bianchi,

                                                       Bottino, Conti, Amadio, Tamburini)

Voti contrari                        “  16 (Lamberti, Gulì, Federici, Altini, Fornaciari,

                                                        Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri,

                                                        Lucarelli, Penco, Solimano, Francalacci,

                                                        Simonti, Vizzoni)

Astenuti                               “     2 (Mannelli e Fugi)

L'emendamento é respinto.

     Allora votiamo ora l'atto comprensivo dell'emendamento approvato.

     Per dichiarazione di voto, Penco.

PENCO

     Io faccio dichiarazione di voto per spiegare il motivo per cui intanto si chiede l'appello nominale e poi ovviamente lasciando tutti i compagni del Gruppo liberi di esprimere la loro opinione io mi asterrò su questa votazione, perché aldilà del fatto che l'emendamento ora approvato rende la cosa  pi chiara e proprio 

perché siccome non sono container ma sono persone e siccome anche in relazione alla vicenda ultima citata, motorini e quant'altro, io sarà che ho trovato una persona sola, ho avuto modo di parlare con un paziente e con un assistente e le cose soddisfanno, e quindi siccome la preoccupazione mia é proprio dei pazienti, proprio perché non sono contenitori, io non mi lego a nessun caro che non garantisca l'assistenza...

                         (cambio bobina)

concordo con le cose che diceva Boirivant, qui non é qualcosa di.. qui si va nel penale, e siccome non ho responsabilità di niente quando si debbono fare le gare di appalto non ne voglio avere neppure con gli atti di indirizzo, per cui chiedo l'appello nominale e personalmente, lasciando il Gruppo libero di votare ognuno come gli pare, ci mancherebbe altro, io mi astengo.

PRESIDENTE

     Allora votiamo con l'appello nominale.

     Prego Segretario, appelliamo..

Il Segretario generale svolge l'appello nominale.

PRESIDENTE

     Comunico l'esito della votazione.

Componenti assegnati       n. 41

Componenti presenti          “  34 (Lamberti, Cosimi, Francalacci, Di Rocca,

Altini, Corsini, Cavallini, Bufalini, Tocchini, Neri, Penco, Solimano, Gulì, Mirabelli, Sidoti, Fugi, Lucarelli, Simonti, Cartei, Argentieri, Trotta, Vanni, Gangemi, Fornaciari, Mannelli, Boirivant, Cecio, Vizzoni, Federici, Guarguaglini, Bianchi M., Amadio, Tamburini, Conti)

Componenti votanti            n. 25

Voti favorevoli                     “  18 (Lamberti, Cosimi, Francalacci, Altini,

                                                        Cavallini, Bufalini, Tocchini, Gulì, Sidoti,

                                                        Fugi, Simonti, Trotta, Vanni, Gangemi,

                                                        Fornaciari,Vizzoni,Federici, Guarguaglini)

Voti contrari                         “    7 (Lucarelli, Cartei, Argentieri, Bianchi M.,

                                                         Amadio, Tamburini, Conti)

Astenuti                                “    9 (Di Rocca, Corsini, Neri, Penco, Solimano,

                                                         Mirabelli, Mannelli, Boirivant, Cecio)

     Il documento é approvato.

     Siamo al 17 01, atto di indirizzo di Rifondazione che prevede :

"Il Consiglio comunale formula alla Giunta l'indirizzo di utilizzare quota-parte 50% della voce relativa... oneri concessori violazioni, per la istituzione di un progetto destinato al personale comunale per trattare le pratiche dei condoni edilizi ancora pendenti.

Trotta ha già presentato un emendamento che abbassa al 10% la quota-parte  che lì é indicata come 50.

     Trotta.

TROTTA

     Diciamo che già bel bilancio é prevista questa voce di entrata in conto capitale che riguarda appunto gli oneri concessori delle violazioni e questo tipo di voce però non ha un corrispondente nella spesa. ora una delle possibili attribuzioni di questa voce di bilancio é tra l'altro che il 10% di questi oneri possa essere impiegato appunto, lo stabilisce la normativa, in progetti rivolti al personale comunale oppure progetti a tempo determinato che consentano appunto di affrontare le questioni del condono edilizio.

Se non ricordo male era trecento milioni la voce a cui si faceva riferimento nel bilancio, é ovvio che era una voce che non teneva di conto di una accentuazione di un carico di impegno dell'Amministrazione comunale su questo versante quindi una voce sottostimata.  In questo senso vuol dire che noi, se diciamo il 10% é ovviamente una cifra che non siamo in grado in questo momento di poter valutare fino in fondo però che presumibilmente sarà anche una lira al di sopra di questi trecento milioni, quindi c'é lo spazio per garantire un progetto che consenta di affiancare alle risorse esistenti o le risorse  esterne o valorizzare al meglio quelle che già esistono in modo da poter affrontare nel più stretto tempo possibile questa questione dell'arretrato dei condoni dell'85 e del '94.

PRESIDENTE

     Il Sindaco.

SINDACO

     Noi voteremo a favore, tra l'altro é in linea con gli orientamenti che la Giunta sta perseguendo quindi siamo d'accordo... siamo a favore di quello che stiamo facendo ma bon ton vuole di dire che siamo d'accordo. Non so se apprezza Trotta... Voglio dire l'emendamento é in linea con quello che la Giunta... quindi voglio dire siamo d'accordo, non c'é un diritto di primogenitura, una volta che ci troviamo d'accordo siamo d'accordo e stappiamo una bottiglia ecco. Va bene.

PRESIDENTE

     Ci sono altri?

Allora mettiamo in votazione l'emendamento che indica 10% come quota per progetto per condoni.

Componenti assegnati      n. 41

Componenti presenti         “  29 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Guarguaglini,

Sidoti, Altini, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Francalacci, Simonti,  Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, Vizzoni, Bottino, Amadio, Tamburini)

Componenti votanti            n. 23

Voti favorevoli                     “  23 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Guarguaglini,

                                                        Sidoti, Altini, Fornaciari, Gangemi,

                                                        Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri,

                                                        Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, 

                                                        Mirabelli, Tocchini, Francalacci, Simonti,

                                                        Cecio, Boirivant, Vizzoni)

Voti contrari                         “   / 

Astenuti                                 “   6 (Neri, Argentieri, Cartei, Bottino, Amadio,

                                                         Tamburini)

L'emendamento é approvato.

     Metto in votazione tutto l'atto di indirizzo.

Componenti assegnati      n. 41

Componenti presenti         “  29 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Guarguaglini,

Sidoti, Altini, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Francalacci, Simonti, Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, Vizzoni, Bottino, Amadio, Tamburini)

Componenti votanti           n. 29

Voti favorevoli                     “  24 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Guarguaglini,

                                                        Sidoti, Altini, Fornaciari, Gangemi,

                                                        Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri,

                                                         Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, 

                                                         Mirabelli,  Tocchini, Francalacci, Simonti,

                                                         Cecio, Boirivant, Vizzoni)

Voti contrari                         “   5 (Argentieri, Cartei, Bottino, Amadio,

                                                        Tamburini)

Astenuti                                “   /

E' approvato il documento 17 01

     18 01, acquisto beni.

"Dal momento che le leggi dello Stato impongono alle pubbliche amministrazioni per gli usi comuni degli uffici di utilizzare almeno il 40% di carta riciclata, il Consiglio comunale di Livorno nel suo ruolo di indirizzo decide di acquistare per tutti i capitoli in uscita per acquisto beni di avvalersi di forniture di carta riciclata di ogni possibile formato e consistenza."

C'é un qualche refuso, comunque così é.

     Interventi?

     Argentieri.

ARGENTIERI

     Sapere per cortesia quanto viene a costare in termini di recupero la carta riciclata, sia in termini economici, sia in termini di inquinamento legato a sbiancatura eccetera, per verificare se effettivamente questo riciclaggio é un atto che agevola l'ambiente oppure se diventa addirittura punitivo.

PRESIDENTE

     Gangemi.

(Interventi fuori campo)

La parola viene data nell'ordine di richiesta, alternando possibilmente uno di Maggioranza e no di Opposizione. Il primo che ha alzato la mano era Argentieri.

GANGEMI

     No ma il problema.. L'emendamento lo abbiamo fatto noi, pensavo...

PRESIDENTE

     Non é un emendamento, é un atto di indirizzo. 

GANGEMI

     ..come abbiamo fatto con gli altri si presentava...

PRESIDENTE

     Presentiamolo.

GANGEMI

     Nel senso che vogliamo che il Comune quando acquista la carta acquisti più del 40%, anche il 60% di carta riciclata. Questa é legata anche ad una iniziativa che ha fatto Green Peace ultimamente contro il legno importato dai paesi del nord che andava a Lucca nelle cartiere. Secondo noi un impegno almeno della pubblica amministrazione di usare carta riciclata significa impedire che quelle foreste continuino ad essere tagliate.

PRESIDENTE

     Sindaco.

SINDACO

     Qui l'interpretazione é problematica, qui non si capisce bene. Se é  quello che dici tu Gangemi io sarei d'accordissimo, nel senso di un indirizzo teso a superare un 40%, fermo restando che il costo é equivalente a quello della carta bianca per quanto riguarda l'Ufficio Economato che ha evidenziato che la sperimentazione ha avuto esito positivo anche se alcuni uffici avevano manifestato poco gradimento per il colore della carta che ha un costo equivalente a quello della carta bianca, pertanto si proponeva eccetera eccetera.

Se io devo interpretare le cose per come le dice Gangemi, dire che tendenzialmente si superi il 40% ove possibile, per me andrebbe bene, se però leggiamo quello che c'é scritto qui non si capisce bene perché dice "il Consiglio comunale decide di acquistare per tutti i capitoli in uscita per acquisti beni, di avvalersi di forniture di carta riciclata in ogni possibile.... Ci deve essere un refuso evidentemente, non si capisce.

GANGEMI

     Sarà un refuso ma significa che in ogni capitolo di acquisto del bilancio comunale per acquisto beni ci si avvalga di forniture di carta riciclata, questa é la sostanza.. Ora può essere corretto l'Italiano... Nel senso che ogni ufficio che acquista carta o fa i cartoncini deve prevedere una quota, noi pensiamo al cento per cento se é possibile di carta riciclata.

SINDACO

     Ora io non faccio il professore ho sempre odiato i professori, figurati se mi permetto di fare una.. però scriviamolo in maniera tale che si capisca perché sennò non é gestibile. Noi abbiamo bisogno di carta che non sia riciclata per alcune funzioni che non prevedono carta riciclata. Voglio dire un contratto su carta protocollo eccetera eccetera...

GANGEMI

     E' il 40% quindi....

SINDACO

     Non può essere il cento per cento, tutto qui.

PRESIDENTE

     Guarguaglini.

GUARGUAGLINI

     ..aggiungere oltre al consumo di carta riciclata proprio di mettere l'attenzione ad un utilizzo migliore della carta perché spesso se ne fa un grande spreco e quando ci vengono date delle documentazioni intanto oltre che su carta riciclata possono essere fotocopiate davanti e dietro, perché ricordo all'inizio la rassegna stampa era data con la fotocopiatura soltanto da una parte, poi dopo per un risparmio é stata fatta giustamente fronte-retro e questo potrebbe essere un indirizzo da aggiungere all'uso della carta riciclata.

     In più ora metto una nota, intanto uno ci comincia a pensare.. perché per certe documentazioni che ci vengono fornite non ci viene dato del materiale su supporto magnetico, i famosi dischetti? Si eviterebbe proprio l'uso della carta, non solo quella riciclata.

PRESIDENTE

     Io mi associo a questo auspicio sperando che prima di tutto i gruppi consiliari che acquistano anche da soli le risme di carta per fotocopiatura si adeguino in toto al principio.

     Ci sono altre richieste?

Allora lo mettiamo in votazione. C'é una riformulazione testuale perché il testo era un pochino mal formulato.

Il secondo periodo si intende letto in questi termini:

"Il Consiglio comunale di Livorno nel suo ruolo di indirizzo decide di acquistare in tutti i capitoli in uscita per acquisto beni carta riciclata in ogni possibile formato e consistenza."

Lo votiamo in questo modo, é la modifica di un errore materiale di battitura semplicemente. E' un indirizzo alla Giunta. tutti gli indirizzo poi possono essere ottemperati poi nel tempo più breve o più lungo possibile nel modo più adeguato o meno adeguato rispetto all'indirizzo, sta poi all'indirizzato conformarsi.

Allora lo metto in votazione.

Componenti assegnati     n. 41

Componenti presenti        “  27 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Guarguaglini,

Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Francalacci, Simonti, Cosimi, Cecio, Argentieri, Cartei, Vizzoni, Amadio, Tamburini)

Componenti votanti           n. 23

Voti favorevoli                    “  23 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Guarguaglini,

                                                       Sidoti, Altini,  Vanni, Fornaciari, Gangemi,

                                                       Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco,

                                                       Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, 

                                                       Francalacci, Simonti, Cosimi, Cecio,

                                                       Vizzoni)

Voti contrari                        “   /

Astenuti                               “   4 (Argentieri, Cartei, Amadio, Tamburini)

L'atto é approvato, il testo che io ho letto per ultimo.

     Atto 22 di Rifondazione.

"Il 28 febbraio...

GANGEMI

     Scusi, visto che c'é stato un contatto tra l'Assessore e i Gruppi di Maggioranza, proponiamo un emendamento che nei fatti demolisce sostanzialmente quell'emendamento... era per un atteggiamento in Parlamento che adesso non c'é più quindi.. era legato anche ad un invito ai parlamentari affinché non fosse introdotta questa modifica al testo che é stato poi fatto.

Io quindi proporrei un emendamento che leggo, nella speranza che si soddisfi un po' tutti e si possa dare un contributo su questo terreno.

Lo posso leggere?

(Intervengono contemporaneamente il Presidente del Consiglio e Gangemi)

     "La modifica  introdotta con l'articolo 7bis del Decreto-legge istituisce una tassa comunale sulla cremazione e inumazione.

Il Consiglio comunale, nell'ambito delle sue prerogative di indirizzo, invita la Giunta a concordare con la società delle cremazioni la non applicazione o la restituzione della tassa favorendo in questo modo la pratica della cremazione che nella nostra città ha radici lontane.

Nel frattempo, vista anche la nuova legge 26 del 28/2/2001, chiede alla Giunta di predisporre tutti gli atti affinché la tassa non ricada su coloro che praticano l'inumazione e la cremazione."

     Questa é sostanzialmente la proposta perché nel frattempo é stata votata una legge in Parlamento che permette di non tassare coloro che una volta che sono cremati disperdono le ceneri al vento... c'é da definire anche chi sono gli indigenti che non pagherebbero per la cremazione e per l'inumazione nessuna tassa, c'é un impegno dell'Amministrazione per questo anno di continuare a praticare le stesse forme di collaborazione con la SO.CREM. e nel frattempo in questi mesi trovare poi il giusto modo per poter evitare per coloro che fanno una scelta di questo tipo, che risparmiano territorio e finanze, di ricadere su una tassa assurda.

PRESIDENTE

     Cecio.

CECIO

      Io vorrei sottolineare che questo emendamento prevederebbe ulteriori spese in aggravio per l'Amministrazione comunale.

Io inviterei un attimo a riflettere su quello che é il parere della Federazione italiana per la cremazione, la quale oltre a richiamare l'attenzione delle giunte chiamate a deliberare affinché ci siano provvedimenti atti a informare i cittadini su appunto che cosa sia.. rimanda all'Amministrazione comunale la possibilità di individuare quelli che sono i criteri di gratuità. Questo è un argomento secondo me che ha un grande elemento di attualità visto che come già succede per le prestazioni sociali agevolate siamo in attesa di un regolamento determinato in base al riccometro.

Io credo che anche l'Amministrazione comunale dovrebbe, e la stessa legge lo dice, lo dice la stessa Federazione italiana per la cremazione é previsto dalla stessa nota un criterio di compartecipazione, potremmo sostituire fatto slavo l'impianto complessivo dell'emendamento presentato "i adoperarsi per una corretta informazione ai cittadini e a definire quelle delibere ritenute necessarie per stabilire i criteri di gratuità previsti dalla stessa norma di legge."

Io sosterrei stralciando il primo e il secondo capoverso la modifica introdotta dall'articolo 7bis del decreto-legge che istituisce una nuova tassa comunale sulle cremazioni e inumazioni.

Allora: "Il Consiglio comunale nell'ambito delle sue prerogative di indirizzo in sede di bilancio -stralciando quindi tutto il resto e prendendo solo l'ultimo capoverso- nel caso fosse istituita questa tassa, invita la Giunta ad adoperarsi per una corretta informazione ai cittadini e a definire quelle delibere ritenute necessarie per stabilire i criteri di gratuità previsti dalla stessa norma di legge."

(Interventi fuori campo)

Lo cambia nella sostanza, nel senso che laddove é prevista sostanzialmente una gratuità per l'accesso di questo servizio, come ricorda la Federazione italiana per la cremazione, come per altre situazioni ancorché in questo senso, esiste la possibilità di compartecipare, quindi dovranno essere definiti dei criteri di compartecipazione a questa cosa, come per altri regolamenti. Noi abbiamo fatto il caso del sociale, anche questa cosa.. siamo  in attesa di regolamento sul riccometro, quindi invita la Giunta in qualche modo ad operarsi poi per definire delibere adeguate alla stessa norma di legge.

PRESIDENTE

     Ora io ho qualche difficoltà a capire qui come si mette insieme il tutto. Proviamo a riassumere..

Perché Gangemi ha fatto un mega emendamento che si configura in questi termini, dando per scontato che voi avete davanti il testo originario.

Allora sono soppressi i primi due periodi é soppresso il quarto, il quinto, il sesto, il settimo capoverso, rimane in piedi il terzo e l'ultimo iene parzialmente modificato così.

quindi ricapitolando tutto soppresso tranne il terzo che parte con "la modifica introdotta con l'articolo 7bis  del Decreto-legge istituisce una nuova tassa comunale sulle cremazioni e inumazioni. Il Consiglio comunale nell'ambito delle sue prerogative di indirizzo, invita la Giunta a concordare con la Società per la cremazione la non applicazione o la restituzione della tassa favorendo in questo modo la pratica della cremazione che nella nostra città ha radici lontane, nel frattempo vista anche la legge numero 26 del 28/2/2001, chiede alla Giunta di predisporre tutti gli atti affinché la tassa non ricada su coloro che praticano l'inumazione e la cremazione

Questo sarebbe il testo finale se approvato l'emendamento di Gangemi.

Non so se questo soddisfa anche la tua richiesta, nel tal caso ti inviterei a fare un altro emendamento di questo testo, visto che la tecnica degli emendamenti non ci consente di riscrivere il tutto ma ci obbliga a tagliuzzare il testo base.

     Bianchi Massimo.

BIANCHI M.
     ..discussione in commissione che ha preso atto della opportunità della richiesta del Gruppo di Rifondazione comunista, almeno per quanto mi riguarda, ma ha integrato perché naturalmente anche se la materia non é simpatica in una società multietnica, che é quella verso cui stiamo andando ovviamente i sistemi di rispetto delle sepolture sono i più diversi, vi sono grandi religioni monoteistiche che hanno tutt'ora, credo alcuni da qualche migliaio di anni, delle disposizioni che ovviamente non possono riguardare la materia di cui si tratta, sono fortemente contrarie alla cremazione. Ci deve essere una fascia di intervento del Comune per i meno abbienti a prescindere dal tipo di sepoltura, inumazione che si voglia fare. Gli Arabi e gli ebrei non possono essere bruciati mentre i cristiani dopo il Concilio vaticano secondo lo possono 

fare. La SO.CREM. nacque invece  in un altro spirito a Livorno nel 1882, io credo il Comune deve essere uguale per tutti, per cui venga fissato cosa vuol dire indigenza e a questi potremo lasciare la possibilità di scegliere il modo con cui vogliono passare il tempo che ci separerà da qui al Giudizio universale. Invece io ritengo che la questione che pone Gangemi sulla cremazione fa parte di un dibattito culturale che ci può anche affascinare ma l'istituzione deve garantire per tutti un eguale trattamento.

PRESIDENTE

     Allora Cecio ha presentato l'emendamento.

Riformula l'ultimo periodo così, cancellando tutto quello che c'é precedentemente. "il Consiglio comunale nell'ambito delle sue prerogative di indirizzo in sede di bilancio invita la Giunta ad adoperarsi per una corretta informazione ai cittadini e a definire  quegli atti deliberativi ritenuti necessari per stabilire i criteri di gratuità previsti dalla stessa norma di legge."

Gratuità riferito alla cremazione e alla inumazione? Perché avendo cancellato tutta la premessa e non sapendo più di cosa si parla si potrebbe parlare di qualsiasi altro oggetto.....

(Interventi fuori campo)

     Prego Gangemi..

GANGEMI

     L'emendamento non é accettabile perché la legge prevede che si paghino settecento cinquanta mila lire per essere cremati e altrettante per essere inumati, salvo se siamo indigenti. Un'altra legge dice che se siamo cremati e le polveri vanno al vento non si paga niente.

La legge dice questo, noi chiediamo che la Giunta si faccia carico di questa contraddizione e attraverso un rapporto con le società della cremazione trovino delle forme in modo tale che non ricada la tassa su chi fa questa scelta.

Io poi condivido le cose che diceva Massimo, quindi io non ho nessuna.. ogni religione ha diritto di esercitare il proprio modo di passare a miglior vita e secondo me vanno favorite queste forme, basta che non contrastino con l'igiene pubblica questo é chiaro, in questo spirito va bene però noi cerchiamo di commettere un errore tra virgolette che il Governo ha commesso con questa tassa che prima non c'é mai stata.

Se diciamo che siamo d'accordo con la legge non si pone più il problema.

PRESIDENTE

     A questo punto possiamo votare, gli emendamenti sono tali che riescono a chiarire la posizione.

GANGEMI

     Il nostro emendamento, rinunciando a tutta una parte di critica, lo abbiamo fatto però perché fosse accolto insomma.

PRESIDENTE
     Possiamo votare la soppressione del primo, secondo quarto, quinto, il sesto e il settimo paragrafo dell'atto, dopo di che poi ci sono due emendamenti che riformulano l'ultimo periodo.

GANGEMI

     Ma non si può votare l'emendamento sostitutivo al testo? Perché altrimenti....

PRESIDENTE

     Sono diversi, sostituiscono cose diverse....

GANGEMI

     Io chiedo al Consigliere Cecio di recedere dal suo emendamento, sennò noi lasciamo l'ordine del giorno come é scritto e votiamo quello. Quindi o c'é un impegno dei Popolari a ritirare quell'emendamento e consentire un testo unico sennò noi lasciamo il testo come é scritto e votiamo quello.

PRESIDENTE

     Chiede di ritirare l'emendamento.

CECIO

     Io ho l'impressione che non si sia capito lo spirito dell'emendamento.

Allora fatto salvo l'idea di promuovere ma la gratuità del servizio non vale comunque. Il principio é quello della compartecipazione, come già per latri casi la norma rimanda a delibere di attuazione che tengono conto di quello che é il regolamento sul riccometro. allora siccome va definito un principio secondo me il principio é quello che ho richiamato nel mio emendamento, mentre voi rimandate ad una norma di legge che considera in qualche modo gratuito tutto il servizio, cosa diversa.

PRESIDENTE

     Quindi sono in alternativa..

GANGEMI

     Si vota il testo emendato nostro.. se l'emendamento CEcio passa noi consideriamo il nostro voto contrario a qualunque cosa perché ci rifacciamo al testo originario. C'é una concezione della compartecipazione che non solo parte dall'asilo ma arriva fino alla tomba.

PRESIDENTE

     Come nella Social democrazia scandinava, siamo a posto.. dalla culla alla tomba era il motto..

GANGEMI

     Noi siamo per la società della persona, non della famiglia. La persona risponde...

PRESIDENTE

     Ognuno tiene gli emendamenti mi pare che presenta. Allora voglio sapere se Gangemi mantiene il suo emendamento lo votiamo, o se lo ritira perché non ho capito alla fine. Cecio mi pare di aver capito che mantiene il suo emendamento. Dopo di che si vota.

GANGEMI

     Noi votiamo il nostro, se non c'é il segnale della Maggioranza votiamo il nostro, il testo originale.

PRESIDENTE

     Allora ritiri l'emendamento...

     Allora c'é solo un emendamento, che é quello di Cecio, rispetto al testo.

     Baldi.

BALDI

     Rispetto a questa discussione devo dire che io ho avuto contatti con la società di cremazione e mi sembra che l'emendamento di Cecio rispetta un pochino anche quello che la società di cremazione ci ha richiesto. Noi ci impegniamo fino a fine aprile di questo anno a lasciare le cose così come stanno, quindi ad intervenire contribuendo é il Comune che paga la società della cremazione lasciando la stessa convenzione, e ci prendiamo questo periodo di tempo per informare i cittadini e per stabilire secondo quanto stabilito dalla legge criteri di partecipazione alle spese così come di fatto ci chiede la società di cremazione..

     La Giunta quindi é favorevole all'emendamento proposto da Cecio.

PRESIDENTE

     Riassumendo, essendo ritirato l'emendamento di Gangemi votiamo ora l'emendamento Cecio che rispetto al testo base sopprime il primo, il secondo, il quarto, il quinto, il sesto, il settimo paragrafo e all'ultimo lo riformula in questi termini:

     "Il Consiglio comunale, nell'ambito delle sue prerogative di indirizzo in sede di bilancio, invita la Giunta ad adoperarsi per una corretta informazione ai cittadini e a definire gli atti deliberativi ritenuti necessari per stabilire i criteri di gratuità previsti dalla norma di legge per la cremazione e inumazione."

Quindi rimane il terzo e questa aggiunta finale. Questo é l'emendamento Cecio che modifica in questi termini il documento base del Gruppo di Rifondazione.

Lo metto in votazione.

Componenti assegnati     n. 41

Componenti presenti        “  28 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Guarguaglini,   

Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Francalacci, Simonti, Cecio, Boirivant, Argentieri, M. Bianchi, Vizzoni, Amadio, Tamburini)

Componenti votanti           n. 27

Voti favorevoli                     “  21 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Guarguaglini,

                                                        Sidoti, Altini, Cavallini, Corsini, Neri,

                                                        Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, 

                                                        Mirabelli, Tocchini, Francalacci,

                                                        Simonti, Cecio, Boirivant, Argentieri,

                                                        M. Bianchi)

Voti contrari                         “    6 (Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta,

                                                         Vizzoni, Amadio)

Astenuti                                “    1 (Tamburini)       

L'emendamento é approvato.

     Metto ora in votazione il testo definitivo, così come riformulato con l'emendamento approvato.

     Per dichiarazione di voto Gangemi.

GANGEMI

     ..votiamo il testo originario..

PRESIDENTE

     Che non esiste più.

GANGEMI

     Esiste nella nostra testa, facciamo in questo modo.

PRESIDENTE

Componenti assegnati      n. 41

Componenti presenti         “  29 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Guarguaglini,

Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Francalacci, Simonti Di Rocca, Cecio, Boirivant, Argentieri, M. Bianchi, Vizzoni, Amadio, Tamburini)

Componenti votanti            n. 27

Voti favorevoli                     “  22 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Guarguaglini,

                                                        Sidoti, Altini, Cavallini, Corsini, Neri,

                                                        Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, 

                                                        Mirabelli, Tocchini, Francalacci, Simonti,

                                                        Di Rocca, Cecio, Boirivant, Argentieri,

                                                        M. Bianchi)

Voti contrari                         “   5 (Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, 

                                                        Amadio)

Astenuti                                 “   2 (Vizzoni, Tamburini)  

Il provvedimento é approvato.

GANGEMI

     Mozione per l'ordine dei lavori.

     Voglio chiedere al Segretario generale che venga messo in votazione il Prot.22/01 come all'ordine del giorno  del Consiglio comunale, come nostro atto di iniziativa sulla questione di cui si é parlato. quindi va votata comunque quella, anche se é stata emendata e stravolta.

PRESIDENTE

     E' già stata votata...

(Interviene contemporaneamente il Consigliere Gangemi)

GANGEMI

     Chiedo al Segretario generale che si esprima su questo.

PRESIDENTE

     Il Segretario conferma l'interpretazione del Presidente.

GANGEMI

     Sbaglia.

PRESIDENTE

     Allora passiamo al punto Protocollo 17/850 del Gruppo di Rifondazione.

Anche questo é un po' elaborato e sono presentati tre emendamenti.

Quello che riguarda la somministrazione di cibi di produzione biologica, indirizzi alla Giunta in merito al bilancio 2001 in materia di somministrazione di cibi di produzione biologica nelle mense scolastiche.

Se Voi avete il testo davanti i tre emendamenti presentati dal Gruppo di Rifondazione sono questi, li illustro poi dopo si aprono gli interventi..

     Primo emendamento:

premette all'inizio del testo, quindi prima che "premesso che il Comune", "Preso atto che l'Amministrazione comunale ha iniziato un percorso di inserimento di prodotti provenienti da agricoltura biologica nelle mense scolastiche";

     Il secondo emendamento modifica l'ultimo punto degli impegni alla Giunta, dove diceva "ad ampliare per invertire l'attuale tendenza" sostituisce ad "ampliare per invertire l'attuale tendenza" con "verificare la possibilità di ampliare i pasti prodotti direttamente dall'Amministrazione comunale";

     Terzo emendamento aggiunge un altro capoverso finale, dopo quello che ho appena letto che dice "affida alla Prima Commissione consiliare il compito di approfondire tutte le tematiche inerenti  all'ampliamento del consumo dei prodotti biologici a basso contenuto di additivi chimici."

     Questi sono tre emendamenti, chi vuole intervenire?

     Gangemi.

GANGEMI

     Questa iniziativa va considerata con questo percorso, cioè aldilà delle vicende che attraversa l'alimentazione nel nostro paese credo che il Comune debba sforzarsi di utilizzare prodotti biologici nelle proprie mense, e per noi questo tipo di attività andrebbe anche allargata alle mense ospedaliere e alle mense aziendali....

                         (cambio bobina)

c'é stata poi in commissione una discussione sul futuro del mercato centrale e ci é sembrato che l'Amministrazione fosse disponibile anche ad aprire un centro servizi, un tipo di rete che permetta in questa nuova struttura di poter sponsorizzare i cibi biologici o cibi tipici, dare una informazione al cittadino e cercare di fare in modo di creare una controtendenza.

In Toscana esistono quattrocento aziende biologiche e ce ne sono tante altre che stanno cercando di produrre in questo modo, noi siamo convinti che queste aziende non hanno avuto un sostengo da parte dello Stato fino ad oggi e questa scelta della pubblica amministrazione di andare in questo indirizzo potrebbe rappresentare per queste aziende un sostegno, perlomeno una certezza di mercato..

La richiesta che la Prima Commissione affronti questa tematica con gli uffici é un modo per instaurare un percorso che ci possa permettere nel tempo di offrire alla città su questo terreno una maggiore informazione, una conoscenza ed un sostengo appunto ad una alimentazione che non é solo biologica e con pochi additivi ma che poi cambi anche i comportamenti soprattutto nelle scuole che ci sono rispetto all'alimentazione.

Con questo spirito abbiamo presentato questo atto di indirizzo. Naturalmente ci dovrebbe essere una accelerazione di quello che il Comune in questo senso sta facendo.

PRESIDENTE

     Bene.

     Guarguaglini.

GUARGUAGLINI

     ..tutto quello che ha detto Gangemi, perfetto anche perché si tratta di cominciare ad invertire delle tendenze, già ce ne sono dei segnali, l'Amministrazione ne ha preso atto, come già in molte altre città d'Italia si stanno sperimentando cibi biologici nelle scuole. Questo per cambiare delle abitudini alimentari, anche perché é sempre più evidente il legame che c'é tra alimentazione e salute e quindi una amministrazione deve essere sempre più attenta su questo tema, quindi non solo darlo ma fare campagne di sensibilizzazione verso i genitori, verso gli insegnanti affinché proprio si arrivi dalla scuola ad una migliore e più corretta alimentazione.

Sono contenta che l'Amministrazione abbia già iniziato questo percorso si tratta però di continuarlo e nello stesso tempo anche di dare più spazio agli agricoltori della nostra zona, e ce ne sono, che si stanno attrezzando per una agricoltura di qualità.

PRESIDENTE
     L'Assessore Pini.

PINI

     Noi prendiamo volentieri atto di questa volontà del Consiglio di sostenere gli sforzi che stiamo già facendo per una alimentazione di qualità all'interno delle mense gestite dall'Amministrazione comunale.

Ricordo che già da due anni si é proceduto alla introduzione parziale di frutta di origine biologica, stiamo lavorando perché il prossimo anno sia incrementato il numero e la qualità dei prodotti che sulle mense scolastiche sono di origine biologica.

Non possiamo quindi che guardare con soddisfazione a questo atteggiamento del Consiglio che ci conforta e ci rinfranca nella nostra attività.

PRESIDENTE

     Neri.

NERI
     Sono perfettamente d'accordo con l'inserire all'interno delle scuole come ha detto l'Assessore Pini questo impegno e questa volontà di alimentare i nostri bambini, però io dico che bisognerebbe anche fare educazione alimentare all'interno delle scuole perché é proprio con l'educazione che i bambini devono capire che non devono mangiare merendini che poi sono fatti da chissà quali sostanze quando appunto nelle scuole viene data questa alimentazione e magari vanno a casa e mangiano merendini dolcini eccetera, che é un controsenso a quello che a scuola viene dato.

     Io propongo quindi che all'interno delle scuole venga fatta proprio una educazione alimentare, anche in modo da coinvolgere i genitori stessi per una alimentazione più sana nei confronti specialmente dei bambini.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Boirivant.

BOIRIVANT

     Anche io sono sostanzialmente d'accordo con l'emendamento presentato da Rifondazione comunista però riterrei utile provvedere ad un emendamento ulteriore.

Laddove si chiede alla Giunta di ampliare il relativo capitolo di bilancio con le necessarie dotazioni finanziarie, qui mi sembra che si voglia un po' tornare su quelli che sono i numeri che sono stati approvati dal Consiglio comunale relativamente al bilancio.

Sicuramente la Giunta dovrà e potrà finanziare questa ulteriore attività ma imporre nell'atto di indirizzo che ciò avvenga inesorabilmente mettendo mano a quelli che sono i  conteggi di bilancio mi sembra che sia non troppo corretto da un punto di vista giuridico e dal punto di vista proprio della correttezza politica.

Ottenendo lo stesso risultato sostanzialmente ma lasciando quindi una certa autonomia alla Giunta perché possa non direi soltanto attuare ma direi proseguire la sua attività che é già stata intrapresa, proporrei il seguente emendamento:

Dopo il periodo "il Consiglio comunale di Livorno impegna la Giunta" aggiungere "affinché prosegua con determinazione nella attività diretta alla somministrazione per quanto possibile di cibi di produzione biologica nelle mense degli asili-nido e delle scuole materne, elementari e medie senza che ciò incida sulle tariffe dei pasti a carico dei genitori."

     Oltre tutto questo emendamento soddisfa anche un ulteriore elemento che é emerso in sede di commissione ovvero si è detto da parte di persone che hanno avuto esperienze dirette che se andassimo a ricercare unicamente i cibi di provenienza biologica andrebbe in crisi l'intera somministrazione perché purtroppo ad oggi non sono sufficienti i soggetti che producono al livello biologico, per cui l'inserimento anche della dicitura "per quanto é possibile fermo restando che dovrebbe rimanere alta l'attenzione chiaramente da parte di tutta l'Amministrazione affinché i cibi ancorché non di provenienza biologica siano comunque cibi ad alto contenuto nutritivo e possibilmente assolutamente non nocivi, questo é evidente, riterrei utile che venisse fatto questo emendamento.

PRESIDENTE

     Assessore Bertini.

BERTINI

     Solo per una sottolineatura di quanto detto dal Consigliere Gangemi circa il cibo biologico  e in particolare l'ubicazione all'interno del mercato centrale al quale l'Amministrazione ma  devo dire tutti i gruppi consiliari stanno affidando un ruolo anche strategico di immagine della città e culturale dal punto di vista più lato del termine.

Non si tratta però, la sottolineatura consiste in questo, di creare  un centro atto ad illustrare e a spiegare, ma di creare, credo che questo fosse il senso, l'ambito nel quale anche i soggetti privati, in particolare immaginiamo spazi a mo' di galleria sia artigianale che agricola, che possa valorizzare e promuovere questa categoria alimentare.

   Questo era il senso, su questo mi pare che ci sia piena condivisione. Mi sembra anche una idea innovativa da consegnare a questo luogo, il mercato centrale al quale noi tutti stiamo guardando con interesse.

PRESIDENTE

     Gangemi, secondo intervento.

GANGEMI

     L'emendamento Boirivant.. Noi possiamo accettare emendamenti aggiuntivi che possono contribuire a questo percorso pero se si emenda il primo capoverso, opo la Giunta si impegna é il cuore della iniziativa e non la possiamo accettare. non vorremmo che si ripetesse la stessa cosa della mozione precedente.. Ci sono stati dei gruppi che si sono espressi in maniera positiva, chiedo al Consigliere Boirivant di considerare l'emendamento come aggiuntivo, specificando meglio il testo.

PRESIDENTE

     Ci sono altri interventi? Fugi.

FUGI

     Io devo dire che in tutta sincerità non ho ben capito l'emendamento Boirivant perché in realtà mi sembra che non cambi e non stravolga niente che non fosse già stato accettato da tutti i gruppi mi sembra, e quindi sinceramente non ho ben capito se si tratta di specificare, forse rafforzare il fatto che  comunque non ci debba essere un onere aggiuntivo per le famiglie ma era già ovviamente anche questo specificato, che venga ampliato eventualmente il capitolo di bilancio, ma che non sia un obbligo, ma anche questo mi sembrava specificato quindi chiedo dei chiarimenti proprio al Consigliere Boirivant, se può aggiungerci qualche cosa.

BOIRIVANT

     Innanzi tutto dal documento di rifondazione comunista si impone un obbligo che per diversi non può essere adempiuto per il ragionamento che avevo fatto prima, cioè perché non si può sul mercato reperire sufficiente cibo biologico per far fronte alle mense, quindi il fatto che si dica "Il Consiglio comunale di Livorno impegna la Giunta ad aumentare l'inserimento" questo é chiaramente per quanto possibile si dà invece praticamente quasi un ordine tassativo. L'altro punto, il problema dell'aumento del capitolo di bilancio é chiaro che potrà esserci però io lascerei alla Giunta quelle che sono le sue prerogative, cioè di cercare ad un certo punto di proporre eventuali soluzioni che possono anche incidere sul bilancio ma non certamente su iniziativa del Consiglio comunale. Vediamo un po' come ritiene la Giunta poi di finanziare. Probabilmente potrebbe anche finanziare questo intervento senza in alcun modo dover aumentare per esempio le poste di bilancio.

Francamente ritengo opportuno segnalando la problematica alla Giunta che sia Lei dal punto di vista tecnico a scegliere quelle che possono essere le soluzioni mantenendo indubbiamente un certo margine di discrezionalità per fare le cose che si possono fare, all'impossibile mi sembra che non si possa in alcun modo provvedere.

PRESIDENTE

     Trotta.

TROTTA

     E' una discussione un po' strana, perché non vorrei che fosse una maniera per arrivare a non approvare niente questa.

L'impossibile appunto per definizione non si fa e quindi é una cosa di una ovvietà che in sé dice tutto, il problema é quello di capire se diamo degli indirizzi che orientano la Giunta ad affrontare questa questione con degli impegni concreti. E' ovvio che noi non stabiliamo l'aumento quantitativo che si deve attuare in questo tipo di orientamento, si tratterà di attivare una attività da parte della Giunta che porti progressivamente ad un aumento di questo inserimento dei cibi biologici negli appalti.

Non mi sembra una cosa che imponga oggi quantitativamente un impegno dell'Amministrazione comunale che non trova riscontro nel bilancio, é a livello programmatico per cui appunto si dice che di qui.. non c'é nemmeno un tempo non é nemmeno precisato un limite temporale, per cui é molto aperta la questione. E' solo un indirizzo che deve guidare l'Amministrazione comunale 

perché nell'approccio ai capitolati di appalto sui beni alimentari tenga come elemento importante quello di dire: su questo versante accanto alla normale attività ho un programma per dire che trasformo parti gradualmente crescenti da prodotti dall'attività di produzione normale a quella biologica o a basso contenuto di additivi, però non la vedrei come la vede il Consigliere Boirivant una forzatura, é solo dare un aggancio concreto, ripeto non ci sono né tempi né quantità, e quindi é libera come tipo di approccio non é assolutamente vincolante se non come impegno politico ovviamente. L'impegno politico é vincolante per dire che l'Amministrazione comunale deve comunque orientarsi ad affrontare con serietà e con le forme, gli strumenti giusti per arrivare a questo risultato.

PRESIDENTE

     Allora possiamo procedere alla votazione.

Dobbiamo votare quattro emendamenti più il testo.

     Primo emendamento, quello che aggiunge:

"Preso atto che l'Amministrazione comunale ha iniziato un percorso di inserimento di prodotti provenienti da agricoltura biologica nelle mense scolastiche"

Componenti assegnati     n. 41

Componenti presenti        “  28 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Guarguaglini,

Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Francalacci, Simonti, Cosimi, Di Rocca, Cecio, Boirivant, Vizzoni, Bottino, Amadio, Tamburini)

Componenti votanti           n. 25

Voti favorevoli                     “  25 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Guarguaglini,

                                                        Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi,

                                                        Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco,

                                                        Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini,

                                                        Francalacci, Simonti, Cosimi, Di Rocca,

                                                        Cecio, Boirivant, Vizzoni)

Voti contrari                          “   /

Astenuti                                 “  3 (Bottino, Amadio, Tamburini)

L'emendamento é approvato.

     Emendamento numero 2, sempre di Rifondazione, che all'ultimo periodo di quelli col pallino, per intendersi, "Il Consiglio comunale impegna la Giunta" modifica la formulazione dell'ultimo che diventa:

"impegna la Giunta a verificare la possibilità di ampliare i pasti prodotti direttamente dall'Amministrazione comunale, attualmente 2800, ricorrendo sempre meno agli appalti."

Componenti assegnati      n. 41

Componenti presenti         “  30 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Federici, 

Guarguaglini, Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Francalacci, Simonti, Cosimi, Di Rocca, Cecio, Boirivant, Vizzoni, Bottino, Amadio, Tamburini)

Componenti votanti             n. 26

Voti favorevoli                       “    5 (Guarguaglini, Vanni, Fornaciari, 

                                                          Gangemi, Trotta)

Voti contrari                           “  21 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Federici, Sidoti,

                                                          Altini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli,

                                                           Penco, Solimano, Mirabelli, Tocchini,

                                                           Francalacci, Simonti, Cosimi, Di Rocca,

                                                           Cecio, Boirivant, Vizzoni)

Astenuti                                  “    4 (Fugi, Bottino, Amadio, Tamburini)

L'emendamento é respinto.

     Terzo emendamento di Rifondazione aggiunge un ultimo punto:

"affida alla Prima Commissione consiliare il compito di affrontare tutte le tematiche inerenti all'ampliamento, al consumo dei prodotti biologici a basso contenuto di additivi chimici."

Componenti assegnati       n. 41

Componenti presenti          “  30 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Federici,

Guarguaglini, Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Francalacci, Simonti, Di Rocca, Cecio, Boirivant, Vizzoni, Bottino, Amadio, Tamburini)

Componenti votanti             n. 27

Voti favorevoli                       “  27 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Federici,

                                                          Guarguaglini, Sidoti, Altini, Vanni,

                                                          Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini,

                                                          Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco,

                                                          Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, 

                                                          Francalacci, Simonti, Di Rocca, Cecio,

                                                          Boirivant, Vizzoni)

Voti contrari                           “   /

Astenuti                                  “   3 (Bottino, Amadio, Tamburini)

L'emendamento numero 3 é approvato.

     Emendamento numero 4 di Boirivant, che sostituisce il punto primo degli impegni della Giunta con il seguente testo, quindi sostituisce  "ad aumentare" fino "a carico dei genitori" con:

"affinché prosegua con determinazione nella attività diretta alla somministrazione per quanto possibile di cibi di produzione biologica nelle mense degli asili-nido, delle scuole materne, elementari e medie senza che ciò incida sulle tariffe dei pasti a carico dei genitori".

(Il Consigliere Boirivant interviene fuori campo)

Sostitutivo di tutti e tre... allora questo sostituisce tutti e tre i punti, quello che comincia con "ad aumentare", quello che comincia con "ad ampliare" e l'altro "ad ampliare" ancora.

E' chiaro su cosa si vota?

Io sospendo il Consiglio se si continua a non stare attenti. Poi si chiede di interrompere le votazioni, non si sa che cosa si sta votando...

Chiarisco per l'ennesima volta i termini della votazione.

L'emendamento di Boirivant si sostituisce nel testo che ho letto a tutta la parte che va dopo impegna la Giunta, ovviamente prescindendo da "affida alla Prima Commissione". I primi tre punti.

(Interventi fuori campo)

I testi precedenti sono rimasti immutati perché é stato respinto un emendamento che li modificava quindi non sono stati ancora toccati.

     Gangemi per dichiarazione di voto.

GANGEMI

     Tanto per avere l'attenzione del Consiglio. Noi abbiamo chiesto al Consigliere Boirivant di poter presentare un emendamento aggiuntivo per chiarire meglio, dare un maggior contributo a questa questione. E' un emendamento sostitutivo, cioè sostanzialmente se trova la maggioranza del Consiglio snatura tutta l'iniziativa, quindi vorrei che la Maggioranza sapesse stavolta cosa vota, visto che prima ha respinto un emendamento nostro che tendeva a rendere migliore il testo.

Quindi io chiedo un voto contrario all'emendamento di Boirivant per salvare questa operazione dell'atto di indirizzo.

Diversamente non capisco, cioè ci sono dichiarazioni a favore, interventi a favore e poi votazioni che smentiscono questo comportamento.

PRESIDENTE

     Bene, altre dichiarazioni di voto?

Non ci sono altre dichiarazioni di voto, allora passiamo alla votazione.

Componenti assegnati     n. 41

Componenti presenti        “  28 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Guarguaglini,

Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Francalacci, Simonti, Cosimi, Cecio, Boirivant, M. Bianchi, Vizzoni, Amadio, Tamburini)

Componenti votanti          n. 24

Voti favorevoli                   “  20 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Sidoti, Altini, 

                                                      Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, 

                                                      Penco, Solimano, Mirabelli, Tocchini,

                                                      Francalacci, Simonti, Cosimi, Cecio,

                                                      Boirivant, M. Bianchi, Vizzoni)  

Voti contrari                       “   4 (Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta)

Astenuti                              “   4 (Guarguaglini, Fugi, Amadio, Tamburini)

L'emendamento é approvato.

     Allora pongo in votazione il testo complessivo.

GANGEMI

     Per dichiarazione di voto, Presidente.

PRESIDENTE

     Va chiesta prima! Non l'hai chiesta... tutte le volte...

(interviene contemporaneamente il Consigliere Gangemi)

     Allora la dichiarazione di voto si chiede prima, Gangemi si chiede prima!

GANGEMI

     Io l'ho chiesta in contemporanea.

PRESIDENTE

     No, non l'ho chiesta in contemporanea,  quando ho detto favorevoli...

     Allora facciamo questa dichiarazione di voto.

GANGEMI

     Io vorrei stigmatizzare questa vicenda, nel senso che noi abbiamo presentato una proposta che ci é sembrata non dico intelligente ma  sensata, dove si é previsto un percorso. Gli interventi erano tutti favorevoli e poi un emendamento di Boirivant stravolge anche in questo caso la mozione.

Quindi o siete in grado di prevedere le nostre iniziative e ve el scrivete le cose la prossima volta.. ve le scrivete e ve le votate, perché é indecente il Vostro comportamento, nel senso che si boccia una mozione, non si accetta, si presenta un emendamento sostitutivo al testo, completo, e non si fa il gioco del bussolotto.

     Comunque noi voteremo contro ovviamente perché non vogliamo essere presi in giro, per non dire in un altro modo.

PRESIDENTE

     Ci sono altre dichiarazioni di voto?

     Cosimi.

COSIMI

     Io sono sorpreso del tono che viene usato...

(Interventi fuori campo)

No, io ero qua. Quando ero fuori ho votato bene perché mi sono fidato della mia Maggioranza, c'era il capogruppo dei DS, il Presidente del Consiglio, che sono normalmente i miei punti di riferimento, e quindi ho votato proprio bene.

Sono sorpreso del tono, avevamo pensato invece di aver dato un contributo a stemperare una serie di situazioni.. Sono perplesso su questa definizione del gioco del bussolotto perché sinceramente qualche volta é un atteggiamento di difficoltà ad essere sempre presenti in aula se qualcuno fa delle riunioni, però il 

gioco dei bussolotti da parte di questa Maggioranza, che ad ogni appuntamento si é sempre presentata compatta, non ha fatto mai mancare il numero legale, é sempre stata qui, mi sembra un po' eccessivo però può darsi che abbiamo non compreso.

Ora Gangemi ci diceva che aveva avuto un'idea intelligente. Noi ne siamo contenti però spero che non chieda che questo sia un elemento.. come dire, che in qualche modo Lui abbia un copy-right, qualche volta ce ne viene qualcuna anche a noi, la mettiamo in votazione pensando che sia intelligente anche la nostra.

E' il tono che non mi piace e quindi le votazioni continueremo a farle con questa Maggioranza seguendo una logica che é anche quella del rapporto delle cose che discutiamo in questa Maggioranza e che discutiamo anche con i compagni di Rifondazione, abbastanza spesso. Se poi c'é una diversità non vedo perché vada stigmatizzata in maniera così anche pesante.

PRESIDENTE

     Ce ne sono altre?

Componenti assegnati      n. 41

Componenti presenti         “  29 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Federici,

Guarguaglini, Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Francalacci, Simonti, Cosimi, Cecio, Boirivant, M. Bianchi, Vizzoni, Amadio, Tamburini)

Componenti votanti           n. 27

Voti favorevoli                    “  23 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Federici,

                                                       Guarguaglini, Sidoti, Altini, Cavallini,

                                                       Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano,

                                                       Fugi, Mirabelli, Tocchini, Francalacci,

                                                       Simonti, Cosimi, Cecio, Boirivant, 

                                                       M. Bianchi, Vizzoni)

Voti contrari                        “   4 (Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta)

Astenuti                               “   2 (Amadio e Tamburini)

Il provvedimento é approvato.

ATTO DI INDIRIZZO ALLA GIUNTA COMUNALE   PROT- 13/01.

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000400005018&NP=4
ATTO DI INDIRIZZO ALLA GIUNTA COM.LE PROT. 14/01.

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000400005017&NP=4
ATTO DI INDIRIZZO ALLA GIUNTA COM.LE PROT. 15/01

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000400005026&NP=4
ATTO DI INDIRIZZO ALLA GIUNTA COM.LE IN ORDINE ALLA PREDISPOSIZIONE DEI CAPITOLATI D`APPALTO PROT. 16/01.

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000400005019&NP=4
ATTO DI INDIRIZZO ALLA GIUNTA COM.LE PER ISTITUZIONE PROGETTO CONDONO EDILIZIO PRATICHE PENDENTI - PROT. 17/01

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000400005025&NP=4

ATTO DI INDIRIZZO ALLA GIUNTA COM.LE IN ORDINE ALL`ACQUISTO DI CARTA RICICLATA IN TUTTI I FORMATI - PROT. 18/01.

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000400005020&NP=4
ATTO DI INDIRIZZO ALLA GIUNTA COM.LE IN ORDINE ALLA TASSA COMUNALE SULLA CREMAZIONE PROT. 22/01.

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000400005188&NP=4

INDIRIZZI ALLA GIUNTA COM.LE PER IL BILANCIO 2001 IN ORDINE ALLA SOMMINISTRAZIONE DI CIBI BIOLOGICI NELLE MENSE SCOLASTICHE. PROT. N. 17850/2001

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000400005187&NP=7

ATTO DI INDIRIZZO ALLA GIUNTA COM.LE IN ORDINE ALL`ISTITUZIONE DI POSTA DI BILANCIO PER CONTRIBUTO ALLE FAMIGLIE PER FREQUENTAZIONE DEI FIGLI A SCUOLE MATERNE PRIVATE PROT. 19/01.

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000400005114&NP=27
ATTO DI INDIRIZZO ALLA GIUNTA COM.LE IN ORDINE ALLA RIDUZIONE ALIQUOTA ICI IN CASO DI LOCAZIONE AD EQUO CANONE E MANCATO RINNOVO DEL CONTRATTO. PROT.20/01.

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000400005113&NP=8
ATTO DI INDIRIZZO ALLA GIUNTA COM.LE IN ORDINE ALL`UTILIZZO DEI PROVENTI PER SISTEMAZIONE ANTENNE PER TELEFONIA MOBILE PROT. N° 52 /01 –

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000400005112&NP=5
ATTO DI INDIRIZZO ALLA GIUNTA COM.LE IN ORDINE ALLA DEFINIZIONE DELLE PRIORITA` DEGLI INTERVENTI NELL`AMBITO DEL PROGETTO URBAN IN FUNZIONE DELLE ESIGENZE DEL TERRITORIO. PROT. 54/01

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000400005111&NP=7
Atto n. 67/2001

ASSOCIAZIONI VENATORIE FIDC ARCI CACCIA LIBERA CACCIA – DIFFICOLTA’ DEL MONDO VENATORIO PROVINCIALE LIVORNESE. 

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Guarguaglini, Sidoti, Altini, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Simonti, Di Rocca, Cecio, Boirivant, Argentieri, M. Bianchi, Vizzoni, Duranti, Tamburini.  

PRESIDENTE

     Il punto 1 della seduta serale, Trasformazione in Società per azioni dell'ATL é rinviato alle prossime sedute.

     Punto 2, Associazioni venatorie provinciali, ordine del giorno proposto dalla Conferenza dei capigruppo.

     Lo illustra Corsini.

CORSINI

     La mozione in oggetto é stata presentata sia da me che dalla Conferenza dei capigruppo.

La leggo poi farò delle precisazioni.

     "Considerato che le associazioni venatorie provinciali FederCaccia, ARCICaccia, LiberaCaccia, riunitesi il 9 gennaio 2001 nella sede del Circolo cacciatori di Salviano, nell'analizzare alcuni dati di riferimento in merito alle difficoltà del mondo venatorio livornese hanno rilevato una preoccupante disparità di trattamento dei cacciatori toscani da una ATC all'altra,

vista la forte insoddisfazione che é scaturita soprattutto nei cacciatori livornesi per la mancata attuazione di normative che consentano una ripartizione minima equa di territorio agro-silvo-pastorale destinato alla caccia programmata, e che l'indice di densità venatoria di cui al regolamento regionale n.3/96, Accesso agli ATC che fissa in 1 a 13 ettari il rapporto superfici agro-silvo-pastorali del comprensorio non ha trovato applicazione per i cacciatori livornesi oggi confinati in rapporto uno a sei ettari cacciatori superficie,

preso atto che la recente deliberazione n.64/2000 del Consiglio regionale che pure si poneva come risoluzione del problema ha trovato corrispondenza in una parte della provincia con l'accordo di interscambio tra ATC Livorno 9 e ATC Grosseto 6, mentre persiste un forte malumore e risentimento nella parte nord della provincia,

     auspica una celere risoluzione definitiva della questione affinché sia ristabilito tra i cacciatori toscani il diritto di 13 ettari ciascuno di territorio per l'esercizio della attività venatoria;

     chiede al Consiglio regionale della Toscana un immediato impegno affinché si trovi adeguata soluzione per tutti i cacciatori livornesi, andando anche ad una revisione della normativa sul numero degli ATC toscani;

     invita infine il Presidente dell'Amministrazione a trasmettere la presente mozione al Presidente della Giunta e del Consiglio regionale."

Ora qui volevo fare delle precisazioni. Prima di tutto il fatto importante che questa mozione é stata voluta dalla base unitaria, completamente unitaria, da parte di tutte le associazioni di categoria e principalmente riguarda un problema di giustizia e di diritti sanciti da una legge regionale già esistente. In pratica non si chiede niente di particolare, esclusivamente che un regolamento che testualmente dice, nel suo articolo numero 10 "indice di densità venatoria -questo é il regolamento numero 3 del 1996- tenuto conto delle esigenze di riequilibrio delle presenze venatorie é fissato in uno a tredici il rapporto cacciatore/superficie del comprensorio espresso in ettari.

In pratica quello che viene chiesto dalla mozione é espressamente il recepimento completo di questo articolo.

(Interventi fuori campo)

In realtà per quanto riguarda appunto la provincia di Livorno i parametri qui indicati non sono per niente rispettati, infatti questo rapporto scende ad  1/6. In realtà ci sono delle ATC come per esempio quella di Siena o di Grosseto dove questo rapporto sale notevolmente, arriva addirittura ad 1/16 oppure ad 1/18, anche un po' di più...

Nel 1994 quando furono effettivamente istituiti gli ATC si poteva presupporre che si andava incontro a degli sbagli dovuti magari anche ad inesperienza di suddivisione appunto del territorio, noi chiediamo che la Regione prenda in mano questo problema, cerchi di risolverlo dal punto di vista politico e istituzionale.

Nella mozione si suggerisce una riduzione del numero delle ATC ma il problema può essere anche risolto in maniera differente, le associazioni venatorie sono pronte a portare il loro apporto, basta risolverlo. E' un problema che é lì, la Regione deve prender posizione, politicamente un po' tutte le forze politiche si sono espresse in maniera favorevole a questa richiesta.

Questo problema é stato anche affrontato in altre regioni. Per esempio nella stessa Parma ci sono attualmente  nove ATC, c'é una revisione in atto dove si pensa di poterle portare addirittura a due.

In pratica attraverso questa mozione si cerca di fare pressione attraverso appunto i vari consigli comunali sulla Regione affinché trovi le giuste soluzioni, perché é un problema che effettivamente esiste e col passare del tempo é diventato pesante, mette in condizione di disagio i cacciatori livornesi che in... fin dei conti pagano le stesse tasse che pagano gli altri cacciatori.

Si chiede solo un trattamento più equo per tutti, nel rispetto appunto dei diritti di una legge che é già esistente.

PRESIDENTE

     Trotta.

TROTTA

     Noi siamo più che d'accordo con il contenuto di questa mozione, lo siamo perché é un criterio effettivamente di uguaglianza e di giustizia che deve essere comunque rimarcato e su cui c'é bisogno appunto di recuperare un terreno che é stato in questi anni perso.

Da questo punto di vista però bisogna sollevare due elementi di analisi e di riflessione in merito alla politica della Regione Toscana.

La Regione Toscana ha fatto questa scelta di ritagliare le ATC su base provinciale senza avere, o perlomeno così mi pare di capire vedendo il risultato,  una analisi di quello che era il territorio delle singole province.

Livorno oltre ad essere un territorio esiguo dal punto di vista delle dimensioni e ad alto indice di densità di popolazione é anche un territorio che ha conosciuto in questi anni una politica di protezione ambientale diversa rispetto ad altre realtà. Se non ricordo male il territorio della nostra provincia per un terzo è un territorio protetto, c'é un sistema di parchi, da quello dell'Arcipelago toscano a quello delle Colline Livornesi, a quello che si è creato poi a sud della provincia, che ha creato su una superficie già di per sé abbastanza esigua ulteriormente una limitazione di spazi per quanto riguarda appunto l'attività venatoria.

Da questo punto di vista noi quindi riteniamo che il principio di garantire ad ogni cacciatore una quota di territorio omogenea sul dato provinciale sia un elemento appunto di equità e di giustizia a cui non é possibile derogare.

Noi quindi accogliamo senz'altro il testo della mozione. Mi sembra anche un testo tutto sommato anche abbastanza morbido, nel senso che non é problema di auspicare a questo punto, é un problema di adempiere ad un dettato che  é già contenuto in una legge che la stessa Regione Toscana ha approvato poco tempo fa e quindi di andare ad azioni immediatamente concrete perché si attui un orientamento. Che sia poi come diceva Corsini, levare l'ATC, fare una ATC unica, farne quattro o frane tre, non é questo ovviamente la cosa che credo interessi, il problema é fare in modo appunto che si riequilibri un attimo questo tipo di ragionamento..

La richiesta che facevo anche al consigliere proponente era di unificare il penultimo e il terzultimo capoverso togliendo "auspica" e mettendo "Il Consiglio comunale di Livorno richiede al Consiglio regionale della Toscana una celere risoluzione, eccetera, e un immediato impegno affinché si trovi adeguata soluzione per tutti i cacciatori livornesi e così via."

Ecco io accentuerei il dato della richiesta, non si tratta più di auspicare ma di chiedere conto di questo provvedimento..

     L'altro punto, su cui invece sono perplesso, é il fatto che non si sia scelta una presentazione collettiva da parte dei gruppi consiliari di questo provvedimento che poteva trovare appunto una presentazione, una forza, una accoglienza e un impatto di un certo tipo ma si sia scelto comunque un canale per arrivare a questo tipo di soluzione. questo carica politicamente una scelta, una soluzione su cui  poi si possono creare indubbiamente anche delle contraddizioni e anche delle posizioni diversificate, per questo credo che sarebbe stato più corretto percorrere un orientamento rispetto al quale si coinvolgevano direttamente i gruppi consiliari e non si coinvolgeva un consigliere perché comunque é rappresentativo di una realtà venatoria.

PRESIDENTE

     Cosimi.

COSIMI

     Io credo che esprimersi in maniera favorevole rispetto a questo ordine del giorno sia un atto dovuto per diversi motivi, a partire dal fatto che i cacciatori della provincia di Livorno hanno dimostrato un grande senso di responsabilità. In particolar modo perché hanno consentito che rispetto al sistema delle aree protette si aprisse su questa provincia un dialogo che é un dialogo estremamente interessante. In primo luogo un dialogo che guardava al superamento di un ghetto culturale nel quale per certi versi qualcuno vorrebbe mettere i cacciatori, e a consentire ai cacciatori medesimi di interloquire ad esempio nella formazione di una serie di aree protette, come anche i parchi che sono stati realizzati anche nella nostra provincia, penso al Parco di Montioni, penso al parco delle Colline Livornesi che é in fieri, e soprattutto di avere pensato insieme alle amministrazioni che erano deputate a creare questo sistema, al sistema delle AMPIL, che ha visto un forte dibattito insieme a tutte le associazioni dei cacciatori e che da parte delle associazioni dei cacciatori ha avuto un contributo sostanziale perché il sistema era riuscire a determinare la possibilità di attrarre finanziamenti, nazionali ed europei, su questo sistema perché se non fosse stato così non avremmo potuto avere finanziamenti, ma allo stesso tempo consentire l'attività venatoria attraverso sistemi che erano sistemi di messa in discussione del rapporto tra mondo ambientalista, mondo venatorio, e istituzioni, in maniera che per la prima volta da parte delle associazioni di cacciatori si entrava nella discussione del rispetto ambientale da attori del rispetto del territorio medesimo..

Io lo dico questo perché nella esperienza che ho avuto nella Amministrazione precedente come Assessore all'Ambiente devo riconoscere tra i tanti valori quello di aver visto che da parte dei cacciatori vi era la messa a disposizione di forza umana laddove il sistema del patrimonio agricolo-forestale non era capace di mantenere banalmente puliti alcuni punti e preservare dagli incendi, le associazioni dei cacciatori si sono rese disponibili per un discorso di questo tipo.

Potrà sembrare riduttivo se vogliamo però pensare questo rispetto ad un mondo che é un mondo che ha una forte tensione emotiva in una situazione nella quale vi é un'onda lunga in qualche modo di ghettizzazione, che si é fermata con il referendum sulla caccia, che ha visto il risultato positivo per chi voleva continuare l'attività venatoria, e quindi una espressione della volontà popolare ma che ha subito in questi anni molte limitazioni, tra le quali nella nostra provincia con l'istituzione di due parchi molto importanti il primo quello dell'Arcipelago toscano, il secondo ad esempio quello che dicevo delle Colline ma anche quello di Montioni e quant'altro, una riduzione sistematica del territorio a disposizione.

     I Democratici di Sinistra al livello regionale hanno fatto una proposta, che era quella del superamento dell'ATC provinciale, e della interprovincialità dell'ATC. Io credo che i cacciatori, come tutte le associazioni sappiano che questa é una difficoltà estrema per la gelosia che hanno molte associazioni territorio per territorio, indipendentemente dal segno politico che le contraddistingue, del proprio spazio venatorio, pero credo che visto che da parte dei cacciatori c'é questa assunzione di grande responsabilità nel rispetto dell'ambiente, questa volontà di partecipare al dibattito delle amministrazioni, il nostro compito sia prendere questo ordine del giorno e portarlo con forza proprio per ristabilire una regola che é quella di una giustizia complessiva  della possibilità dell'esercizio che é sancito dalle leggi.

Credo che si debba dare atto che anche l'ordine del giorno é un ordine del giorno estremamente moderato, che non ha un atteggiamento rivendicazionista ma un atteggiamento di richiesta, di sanare una situazione che effettivamente a fronte di ciò che viene pagato oggi per esercitare l'attività venatoria é nei confronti dei cacciatori livornesi un atto di palese ingiustizia. Ecco perché chiedo che si assuma l'ordine del giorno e che con estrema importanza si comunichi che da parte di questo Consesso vi é la volontà di risolvere questo problema nei livelli che sono dovuti, sia regionali che provinciali.

PRESIDENTE

     Federici.

FEDERICI

     Io credo che la presentazione dell'ordine del giorno, dopo una discussione che é avvenuta principalmente nella Conferenza dei capigruppo e ha riscosso un successo non indifferente per poterla portare anche nell'ordine del giorno dell'assemblea del Consiglio comunale, sia un atto politico importante.

E' vero quello che hanno sostenuto i due compagni consiglieri prima di me, che siamo di fronte ad una mozione che non é una mozione voglio dire radicale, é una mozione che tiene di conto di alcuni aspetti, é una mozione che parte da una condizione di quelle che sono le necessità del nostro territorio, le necessità del nostro territorio con l'esigenza che hanno i cacciatori.

Su questo terreno noi bisogna in qualche modo, partendo dal presupposto che é un realtà con cui noi bisogna confrontarci, una realtà che in qualche modo é una ricchezza. Ha fatto bene l'ex Assessore Cosimi a rammentare il percorso il processo che questa -non la voglio chiamare categoria- che queste persone hanno messo a disposizione in un momento veramente di bisogno per quanto riguarda le nostre colline, non solo per gli incendi ma anche per quanto riguarda ripristinare sentieri e fare alcune cose.

Certo un ragionamento che dovrebbe essere fatto é superare il sistema per quanto riguarda l'... Ci sono state tante proposte e noi siamo sempre e ci batteremo in tutti i sensi per una interprovincialità per quanto riguarda l'ATC.

Su questo terreno io credo...

                         (cambio bobina)

l'attività venatoria é una attività che possa servire complessivamente alla gente che vuole esercitare questa funzione, partendo dal presupposto che bisogna dare loro gli spazi sufficienti per poterla esercitare.

Nel nostro territorio, lo hanno detto tutti, lo devo ripetere anch'io, forse sarà per sottolinearlo con forza, non teniamo di conto che ci sono diversi parchi, il Parco Montioni che é a sud della nostra provincia ma c'é anche l'Arcipelago toscano e le Colline livornesi, e su questo terreno io credo che se noi continuiamo ad operare in questa direzione, se non modifichiamo la struttura e la portiamo ad una struttura interprovinciale noi commetteremmo una ingiustizia palese nei riguardi di chi cerca di portare avanti una attività venatoria di queste dimensioni.

E' una attività che in qualche modo ha arricchito la fauna complessiva del nostro territorio perché io vi potrei sottolineare le migliaia di capi che hanno buttato queste persone per cercare di ripopolare le zone e se vi é una struttura faunistica di un certo valore io credo che un contributo notevole lo dobbiamo anche ai cacciatori.

Non siamo di fronte a degli sparatori, qui siamo di fronte a persone che amano veramente la natura, e non lo dico in maniera retorica, lo dico  perché come loro apprezzano il bosco, le colline, l'ambiente io credo che ce ne siano poche persone che hanno l'amore per la natura come ce l'hanno i cacciatori.

     Io chiudo veramente questo intervento partendo dal presupposto che una legge regionale...

(interruzione nella registrazione)

BOIRIVANT

     Io penso che una valutazione della situazione attuale che ci vede in condizione di grossa disparità rispetto alle altre province per l'utilizzo appunto del territorio dedicato alla caccia é una problematica che vale la pena affrontare per un motivo di fondo, ovvero intanto dobbiamo individuare quali sono i cacciatori e quale é la loro indole che li contraddistingue per quello che li conosciamo e per come si sono contraddistinti sul nostro territorio.

Ebbene io penso che sostanzialmente il problema della caccia é un problema che merita una particolare attenzione perché bisogna sostenere che queste persone siano profondamente rispettose dell'ambiente. Vedete io ho imparato a conoscere, per alcuni amici che si dedicano a questa attività, i comportamenti che queste persone hanno nei confronti dei nostri territori e perlopiù sono persone che veramente vivono non solo per andare, giustamente come diceva Pietro, a sparare a un po' di selvaggina ma é un modo di vivere la natura e di ricercare un pochino i vecchi sapori, in quello che é lo stress quotidiano, in quello che é il rincorrersi tutti i giorni per obbiettivi che molto spesso tengono di poco conto di quelli che sono invece i valori reali della vita, come può essere sicuramente quello del contatto con la natura.

Ebbene se noi partiamo da questo presupposto dobbiamo sicuramente far sì che il percorso che vogliamo oggi iniziare con questa discussione in Consiglio comunale, che mi sembra sia la prima volta che approda con riferimento alla problematica che investe i cacciatori deve essere un percorso che deve tener conto di questo punto di partenza per poi arrivare appunto ad agevolare il reperimento di quei correttivi e di quei risultati che effettivamente servono sia ai cacciatori, perché la loro attività sia più agevole ma anche direi all'ambiente stesso perché concentrare un certo numero di cacciatori, che per la loro passione comunque vanno a caccia, in territori più limitati sicuramente é un motivo per alterare in maniera più sensibile di quanto potrebbe avvenire il problema appunto, la ricaduta ambientale che può avere la caccia sull'ambiente stesso.

Quindi io ritengo che sicuramente questo tipo di impostazione che ha voluto dare il Consigliere Corsini ma che per dare una risposta a Trotta aveva trovato nella Conferenza dei capigruppo e quindi non soltanto da parte di Corsini, una condivisione da parte di tutte le forze politiche, dicevo appunto debba essere tenuto nel giusto conto affinché vi sia effettivamente da parte del Comune di Livorno un particolare impulso affinché la legge regionale venga rettamente applicata anche a Livorno.

Noi non dobbiamo assolutamente demonizzare quella che é la caccia, quelle che sono le problematiche della caccia, dobbiamo demonizzare le devianze che possono esserci appunto all'interno del settore della caccia, ma guardate vi sono devianze che gli stessi cacciatori stigmatizzano e che gli stessi cacciatori cercano di evitare e di isolare, per cui io  sono sicuramente favorevole, sia a nome mio ma a nome del mio Gruppo, del Partito Popolare, a questo tipo di mozione che é stata presentata su indicazione specifica dei gruppi dei cacciatori e ancora una volta io spero che il Consiglio comunale si faccia interprete dei bisogni e delle esigenze dei cittadini, dei giusti bisogni e delle giuste esigenze dei cittadini.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Argentieri.

ARGENTIERI

     Vorrei ricordare molto brevemente che nella passata legislatura il Consiglio comunale discusse ed approvò quella ripartizione zonale proposta dalla Provincia. Allora la mia riflessione sta in questi termini, che si é chiusa una porta e poi si riapre una finestra per far rientrare un pochino, qualche cosina dalla finestra tanto per tener contenta una categoria che nel corso di questi ultimi anni é stata piuttosto fortemente tartassata.

     Io, come ho avuto occasione in passato di affermare, non sono un cacciatore però mai ho pensato di negare la possibilità di cacciare a chi ritiene di poter praticare questo sport, e questo é un dato di fatto certo. Così come ho sempre ritenuto che il vero cacciatore é quello che sa stare all'interno dell'ambiente, come parte, partecipe, dell'ambiente. Un vero cacciatore non tirerà mi a caso, non spaccherà mai un arbusto tanto per divertirsi eccetera eccetera.

Queste cose non le sto dicendo tanto per piaggeria perché so che qui ci sono dei cacciatori, le sto dicendo perché ne sono convinto, perché ho delle certezze anche all'interno della mia stessa famiglia di persone cacciatori che sono cacciatori veri, cacciatori seri.

     Ora questo ordine del giorno, questa raccomandazione, questa attenzione che viene posta affinché il Consiglio comunale si faccia promotore a livelli successivi di un aggiustamento della situazione mi trova profondamente d'accordo però torno a dire, una cosa é da sottolineare. E' ovvio che queste persone dimostrano per l'ennesima volta una collaborazione, l'attenzione migliore perché si possa discutere nei luoghi e con lo stato d'animo più idoneo, più propizio affinché  si possa dare una risposta pacata a queste loro esigenze di equità e di giustizia ma é anche vero che a queste condizioni sono stati portati, nel corso degli anni, quindi se sono pacati, tranquilli eccetera é perché purtroppo per loro sono stati anche tartassati e di questo tartassare che hanno avuto ne risentono ancora tutt'oggi le situazioni penalizzanti.

PRESIDENTE

     Si può mettere in votazione, mi pare non c'é più nessun intervento.

     E' stato fatto un emendamento da Trotta, che modifica nel testo letto da Corsini, nel terzultimo capoverso, sostituisce "auspica" con "richiede", quindi il Consiglio comunale di Livorno richiede al Consiglio regionale della Toscana una celere risoluzione eccetera eccetera, e un immediato impegno, toglie il "chiede", unifica i due paragrafi. In fondo c'era un refuso, non era il Presidente della Provincia ma il Sindaco.

Lo possiamo votare comprensivo di questa modificazione? 

   Il Presidente invita i Componenti del C.C. a  procedere alla votazione – palese – dell’o.d.g. relativo all’oggetto.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati       n. 41

Componenti presenti          “  30 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Federici,

Guarguaglini, Sidoti, Altini, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Francalacci, Simonti, Cosimi, Di Rocca, Cecio, Boirivant, Argentieri, M. Bianchi, Vizzoni, Duranti, Tamburini)

Componenti votanti             n. 29

Voti favorevoli                       “  29 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Federici,

                                                          Sidoti, Altini, Fornaciari, Gangemi, 

                                                          Trotta, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, 

                                                          Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, 

                                                          Tocchini, Francalacci, Simonti, Cosimi, 

                                                          Di Rocca, Cecio, Boirivant, Argentieri, 

                                                          M. Bianchi, Vizzoni, Duranti, Tamburini)

Voti contrari                          “    /

Astenuti                                 “    1 (Guarguaglini)                           

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – l’o.d.g. relativo all’oggetto è approvato. 

Possiamo passare al punto 3.

     Penco.

PENCO
     Io soltanto per una questione così. Siccome non é ancora scattata la mezzanotte e dopo la mezzanotte é chiaro che scatta anche l'indennità successiva...

(Interventi fuori campo)

Allora ho l'orologio che mi va indietro. e allora niente, volevo soltanto fare questa precisazione per la necessità a questo punto di esaurire l'ordine del giorno perché mi sembrerebbe corretto esaurire l'ordine del giorno ma se la mezzanotte é già passata non ci posso fare più niente.

PRESIDENTE
     Cenerentola ha perso la scarpa, ora é un ordine della notte anziché un ordine del giorno, comunque questo richiamo di Penco ci ricorda che nel passaggio da un giorno all'altro dobbiamo ripetere l'appello ai fini della corresponsione del gettone e dei diritti dei consiglieri. Prego il Segretario per regolarità di fare un altro appello.

